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Scopri come l’intelligenza artificiale generativa sta trasformando la pubblicità 
video. 

In un panorama digitale in continua evoluzione, Pubblicità alimentata dall’intelligenza 

artificiale è la guida introduttiva definitiva per marketer, comunicatori, creativi e 

imprenditori che vogliono comprendere — e iniziare a sfruttare — il potenziale della 

GenAI nella creazione di video pubblicitari. 
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Capitolo 1 
L’evoluzione dell’IA nella pubblicità 

 

Nel corso degli ultimi decenni, la pubblicità ha subito trasformazioni radicali, 

influenzate dall'avvento di nuove tecnologie e dall'evoluzione dei comportamenti dei 

consumatori. L'introduzione dell'intelligenza artificiale (IA) ha segnato una svolta 

epocale in questo settore, rivoluzionando non solo l'analisi dei dati ma anche la 

creazione stessa dei contenuti pubblicitari. In particolare, l'emergere dell'IA 

generativa ha aperto nuove frontiere nella produzione di video pubblicitari, 

inaugurando un'era in cui la creatività umana si fonde con le capacità delle macchine 

per sviluppare contenuti altamente personalizzati e coinvolgenti. 

Le prime applicazioni dell'IA nella pubblicità risalgono agli anni '80 e '90, quando le 

aziende iniziarono a utilizzare sistemi di Customer Relationship Management 
(CRM) e database marketing per raccogliere e analizzare dati sui consumatori. 

Questi strumenti permettevano una segmentazione più precisa del pubblico e la 

possibilità di indirizzare messaggi pubblicitari più mirati. Tuttavia, l'IA di quell'epoca 

era ancora limitata nelle sue capacità e richiedeva un significativo intervento umano 

per l'interpretazione dei dati e la decisione delle strategie da adottare. 

Con l'inizio del XXI secolo, l'IA ha iniziato a evolversi rapidamente, grazie 

all'aumento della potenza di calcolo e alla disponibilità di enormi quantità di dati 

digitali. Questo ha portato allo sviluppo di algoritmi di machine learning più sofisticati, 

capaci di apprendere autonomamente dai dati e di fare previsioni più accurate. Nel 

contesto pubblicitario, ciò ha significato la possibilità di automatizzare molte attività, 

come l'acquisto di spazi pubblicitari online attraverso sistemi di programmatic 

advertising, che utilizzano l'IA per ottimizzare in tempo reale le campagne in base 

alle performance e al comportamento degli utenti. 

Parallelamente, l'IA ha iniziato a influenzare la creatività pubblicitaria. Strumenti 

basati sull'IA sono stati sviluppati per assistere i creativi nella generazione di idee, 

nella scrittura di copy e nella progettazione grafica. Tuttavia, la vera rivoluzione è 

arrivata con l'avvento dell'IA generativa, in particolare con l'introduzione di modelli 
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come le Generative Adversarial Networks (GAN) e i modelli di diffusione. Questi 

modelli sono in grado di creare contenuti originali, come immagini e video, a partire 

da semplici descrizioni testuali, aprendo nuove possibilità per la produzione di 

contenuti pubblicitari. 

L'IA generativa ha permesso la nascita dei cosiddetti "GEN-AI video", ovvero video 

generati dall'intelligenza artificiale. Questi video possono essere creati rapidamente 

e su larga scala, offrendo alle aziende la possibilità di personalizzare i messaggi 

pubblicitari per segmenti di pubblico molto specifici o addirittura per singoli individui. 

Ad esempio, piattaforme come Synthesia e Canva hanno sviluppato strumenti che 

consentono di generare video personalizzati utilizzando l'IA, riducendo i tempi e i 

costi di produzione e aumentando l'efficacia delle campagne pubblicitarie. 

L'integrazione dell'IA nella pubblicità ha portato a una maggiore efficienza e 

precisione nel targeting degli annunci. Gli algoritmi di IA possono analizzare in 

tempo reale i dati comportamentali degli utenti, identificando pattern e preferenze 

che permettono di indirizzare messaggi pubblicitari altamente rilevanti. Questo livello 

di personalizzazione non solo migliora l'esperienza dell'utente, ma aumenta anche le 

probabilità di conversione per le aziende. 

Tuttavia, l'uso dell'IA generativa nella pubblicità solleva anche importanti questioni 

etiche. La capacità di creare contenuti realistici e convincenti può essere utilizzata in 

modo improprio, ad esempio per diffondere informazioni fuorvianti o manipolare 

l'opinione pubblica. È fondamentale che le aziende adottino pratiche etiche nell'uso 

dell'IA, garantendo la trasparenza nella comunicazione e assicurandosi che i 

contenuti generati rispettino gli standard morali e legali. 

L'evoluzione dell'IA nella pubblicità rappresenta una delle trasformazioni più 

significative nel settore del marketing. Dalle prime applicazioni focalizzate sull'analisi 

dei dati, siamo passati a una fase in cui l'IA non solo supporta ma crea attivamente 

contenuti pubblicitari. L'IA generativa, in particolare, offre opportunità senza 

precedenti per la personalizzazione e l'efficienza delle campagne pubblicitarie, ma 

richiede anche una riflessione approfondita sulle implicazioni etiche e sull'impatto a 

lungo termine sul settore e sulla società nel suo complesso. 
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Capitolo 2 
Cos’è la GEN-AI e come funziona 

Per comprendere il funzionamento della pubblicità video generata dall’intelligenza 

artificiale, è necessario prima assimilare il concetto stesso di intelligenza artificiale 

generativa, nota come GEN-AI. A differenza delle tradizionali applicazioni 

dell’intelligenza artificiale, che si concentrano sull’analisi dei dati o sull'automazione 

di processi esistenti, la GEN-AI ha come obiettivo la creazione autonoma di 

contenuti nuovi e originali. Si tratta di una rivoluzione che impatta direttamente la 

creatività umana, aprendo scenari fino a pochi anni fa considerati impossibili. 

GEN-AI è un ramo dell’IA che si basa sull’addestramento di modelli su enormi 

quantità di dati, come immagini, testo, suoni e video. Una volta addestrati, questi 

modelli sono in grado di generare contenuti simili agli esempi su cui hanno appreso, 

ma unici nel loro output. Nella pubblicità, ciò si traduce nella possibilità di generare 

testi promozionali, voci sintetiche, immagini di prodotti e, oggi, interi video a partire 

da un semplice input testuale. 

Alla base della GEN-AI vi sono architetture di rete neurale particolarmente 

complesse, come le Reti Neurali Avversarie (GANs, Generative Adversarial 

Networks) e i modelli di diffusione. Le GANs, introdotte nel 2014, funzionano tramite 

la competizione tra due reti neurali: una genera contenuti (il generatore) e l’altra li 

valuta (il discriminatore). Questo processo competitivo porta a una qualità crescente 

dei contenuti generati. I modelli di diffusione, più recenti e potenti, sono oggi alla 

base dei generatori di immagini e video più avanzati, come quelli usati nelle 

piattaforme di intelligenza artificiale creative. 

Nel campo dei video pubblicitari, queste tecnologie sono state adattate per creare 

contenuti coerenti nel tempo, sincronizzati a livello visivo e sonoro, e capaci di 

veicolare un messaggio commerciale chiaro e coinvolgente. La creazione di un video 

con GEN-AI può iniziare con una semplice frase, come “una donna corre lungo la 

spiaggia al tramonto con un paio di scarpe da corsa rosse”. Il modello interpreta 

questa frase, analizza milioni di riferimenti visivi nei suoi dati di addestramento, e 

genera un video sintetico che rappresenta fedelmente quella scena. In alcuni casi, è 

possibile aggiungere elementi come uno slogan, una musica di sottofondo o una 
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voce narrante, anch’essi generati automaticamente in base al tono e al contesto del 

messaggio. 

Le piattaforme che offrono strumenti di generazione video tramite AI stanno 

crescendo in modo esponenziale. Alcuni nomi di spicco includono Runway, 

Synthesia, Pika Labs, D-ID, e Hour One. Queste tecnologie permettono di generare 

video promozionali per prodotti, tutorial, spot pubblicitari, video aziendali e contenuti 

per i social media, il tutto con un livello minimo di intervento umano. Basta 

selezionare uno stile, scrivere un prompt e, in pochi minuti, si ottiene un contenuto 

audiovisivo completo. 

Ciò che rende la GEN-AI particolarmente interessante per la pubblicità non è solo la 

velocità di produzione, ma la capacità di personalizzare ogni singolo video in 

funzione del destinatario. Un’azienda può creare decine di varianti dello stesso spot, 

adattandolo per lingua, età, cultura, interessi o persino stato emotivo del pubblico 

target. Questo tipo di personalizzazione dinamica era impensabile con i mezzi di 

produzione tradizionali, troppo lenti e costosi per supportare una tale granularità. 

Un’altra funzione chiave della GEN-AI è la possibilità di integrare feedback in tempo 

reale. Alcuni sistemi sono già capaci di analizzare la risposta emotiva degli utenti ai 

video pubblicati e, sulla base dei risultati, rigenerare automaticamente una versione 

migliorata dello stesso video. Questo ciclo di ottimizzazione continua apre la strada a 

una pubblicità evolutiva, sempre più raffinata e orientata ai risultati. 

Tuttavia, per ottenere risultati soddisfacenti con GEN-AI, è fondamentale 

comprendere l’importanza del prompt, ovvero il comando testuale che funge da input 

per la generazione del contenuto. La scrittura del prompt rappresenta oggi una 

competenza chiave, tanto che si parla di “prompt engineering” come nuova disciplina 

del lavoro creativo. Un prompt ben scritto è preciso, ricco di dettagli rilevanti e 

capace di indirizzare il modello verso un contenuto visivamente e concettualmente 

efficace. 

Un esempio può chiarire questo punto. Consideriamo due prompt diversi. Il primo: 

“Uomo che beve un caffè in una caffetteria.” Il secondo: “Uomo elegante sulla 

quarantina, seduto a un tavolino in una caffetteria minimalista a Milano, mentre 
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sorseggia un espresso guardando fuori dalla vetrina, sotto la luce calda del sole 

mattutino.” Il secondo prompt, più ricco e visuale, genera un contenuto più 

sofisticato, evocativo e utilizzabile in un contesto pubblicitario professionale. È 

proprio nella cura di questi dettagli che si misura la qualità di una campagna basata 

su AI generativa. 

La combinazione tra dati, modelli intelligenti e capacità generativa consente alla 

GEN-AI di funzionare come un motore creativo al servizio del marketing. Essa non 

sostituisce la visione strategica e l’intuizione umana, ma la potenzia, liberando 

tempo e risorse e aprendo spazi per una sperimentazione continua e a basso costo. 

In un settore come la pubblicità, dove il tempo è una risorsa e la creatività una 

valuta, la possibilità di iterare rapidamente contenuti visivi rappresenta un vantaggio 

competitivo notevole. 

In definitiva, la GEN-AI rappresenta molto più di una semplice innovazione tecnica. È 

una nuova grammatica della comunicazione, un modo diverso di concepire, produrre 

e diffondere messaggi pubblicitari. Comprenderne il funzionamento, le potenzialità e 

i limiti è il primo passo per chiunque voglia utilizzare questa tecnologia in modo 

efficace, etico e strategico. Nei prossimi capitoli esploreremo in profondità come si 

costruisce un video pubblicitario con GEN-AI, quali sono i suoi vantaggi rispetto ai 

metodi tradizionali, e come affrontare le sfide che emergono da questa nuova 

modalità di creazione. 

 

Capitolo 3 
Il nuovo modo di creare video pubblicitari con la GEN-AI 

La pubblicità video ha sempre richiesto risorse significative, sia in termini di tempo 

che di budget. La necessità di troupe cinematografiche, attori, location e attrezzature 

ha spesso limitato la capacità delle piccole e medie imprese di competere con 

campagne video di alta qualità. Tuttavia, l'avvento della Generative AI (GEN-AI) sta 

democratizzando questo processo, permettendo la creazione di contenuti video 

professionali in modo più accessibile ed efficiente. 
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La GEN-AI utilizza algoritmi avanzati per generare contenuti audiovisivi a partire da 

input testuali o visivi. Questo significa che, fornendo una descrizione dettagliata, è 

possibile ottenere un video che rispecchia fedelmente quanto descritto. Ad esempio, 

inserendo un prompt come “Una giovane donna beve un caffè in un'accogliente 
caffetteria mentre fuori piove”, l'IA può generare un video che rappresenta 

esattamente questa scena. 

Uno degli strumenti più noti in questo ambito è Synthesia, una piattaforma che 

consente di creare video professionali utilizzando avatar generati dall'intelligenza 

artificiale. Gli utenti possono scegliere tra diversi avatar, inserire il testo da 

pronunciare e selezionare la lingua desiderata. Questo permette di realizzare video 

in più lingue senza la necessità di attori o doppiatori, garantendo una coerenza 

visiva e una significativa riduzione dei costi di produzione. 

Un altro strumento emergente è HeyGen, che offre la possibilità di creare video 

aziendali coinvolgenti con l'IA generativa, rendendo il processo semplice quanto la 

creazione di una presentazione PowerPoint. La piattaforma fornisce una varietà di 

modelli e avatar personalizzabili, supportando oltre 20 lingue, il che la rende ideale 

per aziende che operano in mercati globali. 

Canva, già nota per le sue funzionalità di design intuitive, ha introdotto un generatore 

di video AI che permette agli utenti di creare o migliorare contenuti video a partire da 

descrizioni testuali. Questo strumento è particolarmente utile per chi desidera 

integrare elementi video nelle proprie strategie di marketing senza possedere 

competenze avanzate in editing video. 

Un aspetto fondamentale nella creazione di video con la GEN-AI è la qualità del 

prompt fornito. Più dettagliata e precisa è la descrizione, più accurato e pertinente 

sarà il video generato. Ad esempio, un prompt come “Un uomo d'affari sulla 
trentina cammina nel centro di Milano durante una giornata soleggiata, mentre 
parla al telefono” fornirà all'IA informazioni sufficienti per creare un video che 

rispecchia esattamente questa scena. 

La GEN-AI non solo facilita la creazione di video, ma offre anche la possibilità di 

personalizzare i contenuti su larga scala. Le aziende possono sviluppare varianti 
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dello stesso video adattate a diversi segmenti di pubblico, lingue o culture, 

garantendo una comunicazione più efficace e mirata. Ad esempio, una campagna 

pubblicitaria può prevedere la creazione di video personalizzati per diverse regioni 

geografiche, utilizzando riferimenti culturali specifici e lingue locali, il tutto gestito 

attraverso la piattaforma di intelligenza artificiale. 

Un ulteriore vantaggio è la possibilità di aggiornare rapidamente i contenuti. Se 

un'azienda lancia un nuovo prodotto o modifica un messaggio promozionale, può 

utilizzare la GEN-AI per generare rapidamente nuovi video allineati alle ultime 

strategie di marketing, senza dover affrontare lunghi processi di produzione. 

Tuttavia, è importante considerare le implicazioni etiche e la qualità dei contenuti 

generati. Nonostante i progressi tecnologici, l'IA potrebbe non sempre cogliere le 

sfumature culturali o emotive che un essere umano può interpretare. Pertanto, è 

consigliabile che i professionisti del marketing supervisionino e revisionino i 

contenuti prodotti dall'IA, assicurandosi che siano appropriati e risuonino con il 

pubblico target. 

In conclusione, la GEN-AI sta trasformando radicalmente il modo in cui vengono 

creati i video pubblicitari, rendendo il processo più accessibile, efficiente e 

personalizzabile. Le aziende che abbracciano queste tecnologie possono beneficiare 

di una maggiore flessibilità nella produzione dei contenuti, rispondendo rapidamente 

alle esigenze del mercato e offrendo messaggi più mirati e coinvolgenti. Tuttavia, 

l'integrazione dell'IA nella strategia di marketing richiede una pianificazione attenta e 

una supervisione umana per garantire che i contenuti generati siano di alta qualità e 

in linea con i valori del brand. 

 

Capitolo 4 
Vantaggi dell'utilizzo della GEN-AI nella creazione di pubblicità video 

L'integrazione della Generative AI (GEN-AI) nella produzione di pubblicità video sta 

rivoluzionando il settore del marketing, offrendo una serie di vantaggi significativi che 

migliorano l'efficacia e l'efficienza delle campagne pubblicitarie. 
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Uno dei principali benefici dell'adozione della GEN-AI è l'aumento dell'efficienza 

operativa. La capacità di automatizzare la creazione di contenuti consente alle 

aziende di ridurre i tempi di sviluppo e i costi associati alla produzione di video. 

Secondo uno studio, il 78% degli intervistati ha identificato l'efficienza operativa 

come un fattore chiave nell'adozione dell'AI generativa, mentre il 57% ha citato 

l'efficienza dei costi come un vantaggio significativo. 

La GEN-AI permette la creazione di campagne di marketing altamente 

personalizzate, adattando i contenuti alle preferenze e ai comportamenti dei 

consumatori. Questo livello di personalizzazione su larga scala consente di offrire 

esperienze più coinvolgenti e pertinenti per il pubblico target. 

L'AI generativa offre un forte impulso creativo, permettendo la produzione di 

contenuti innovativi e originali. Questo potenziale creativo consente alle aziende di 

distinguersi nel mercato, offrendo pubblicità uniche che catturano l'attenzione del 

pubblico. 

L'automazione di compiti ripetitivi e dispendiosi in termini di tempo, come la 

generazione di contenuti o la progettazione di prototipi, consente alle aziende di 

ottimizzare i processi interni, risparmiando tempo prezioso e risorse. 

L'AI generativa può migliorare la qualità e la precisione dei risultati, riducendo al 

contempo il rischio di errori umani. Questo si traduce in una maggiore soddisfazione 

del cliente e in una migliore reputazione aziendale sul mercato. 

L'AI generativa facilita l'analisi dei dati e la segmentazione del pubblico, permettendo 

alle aziende di comprendere meglio le preferenze dei consumatori e di sviluppare 

campagne di marketing più mirate ed efficaci. 

In conclusione, l'adozione della GEN-AI nella creazione di pubblicità video offre 

numerosi vantaggi, tra cui l'efficienza operativa, la personalizzazione, 

l'ottimizzazione dei processi, il miglioramento della qualità dei contenuti e una 

migliore comprensione del pubblico. Questi benefici rendono la GEN-AI uno 

strumento indispensabile per le aziende che desiderano rimanere competitive nel 

panorama pubblicitario in continua evoluzione. 
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Certamente. Procedo con l’espansione completa del Capitolo 5, mantenendo il tono 

professionale, lineare e analitico, senza titoli di paragrafo, né linee di separazione. Il 

capitolo offrirà una riflessione ampia su come l’intelligenza artificiale influisce sul 

comportamento dei consumatori nel contesto della pubblicità video generata, con 

riferimenti a dinamiche psicologiche, tecnologie emergenti, dati e considerazioni 

etiche. 

 

Capitolo 5 
Comportamento del consumatore e AI 

L'integrazione dell'intelligenza artificiale nella pubblicità non ha semplicemente 

trasformato il modo in cui i contenuti vengono creati e distribuiti, ma ha modificato 

profondamente anche il comportamento dei consumatori, sia in termini di attenzione 

che di risposta emotiva e decisionale. Le tecnologie AI, in particolare quelle 

generative, stanno ridisegnando il percorso dell’utente lungo il funnel di acquisto, 

modificando il rapporto tra marca e pubblico e introducendo nuovi paradigmi di 

relazione, fiducia e persuasione. A differenza della pubblicità tradizionale, dove il 

messaggio era unidirezionale e spesso generico, la pubblicità alimentata 

dall’intelligenza artificiale può adattarsi in tempo reale al contesto dell’utente, 

rispondendo ai suoi bisogni impliciti con messaggi mirati, iper-personalizzati e 

altamente rilevanti. 

Questa iper-personalizzazione è resa possibile dalla capacità dell'IA di raccogliere, 

processare e analizzare enormi quantità di dati comportamentali. I movimenti del 

cursore, il tempo trascorso su una pagina, le interazioni precedenti con il brand, la 

cronologia degli acquisti e persino il tono emotivo delle recensioni scritte sono tutti 

elementi che l’IA può analizzare per costruire un profilo utente dettagliato. Sulla base 

di questi dati, le piattaforme di advertising possono generare varianti del contenuto 

promozionale — in particolare video — calibrate per specifici cluster psicografici. Un 

utente potrebbe ricevere uno spot video basato su emozioni come la nostalgia o il 
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desiderio di novità, mentre un altro potrebbe ricevere una versione incentrata sulla 

razionalità o sul senso di urgenza. 

Il comportamento dei consumatori, così come viene interpretato dall'IA, diventa 

quindi una leva strategica. Il messaggio non è più solo “cosa mostrare”, ma anche 

“quando”, “come” e “a chi”. La capacità dell’IA di prevedere comportamenti futuri, 

come la propensione all’acquisto o l’abbandono del carrello, rende possibile 

l’attivazione di contenuti mirati nel momento più propizio, massimizzando l’impatto 

comunicativo. È una pubblicità che si adatta istantaneamente, non solo all’identità 

ma anche allo stato d’animo dell’utente, sulla base di segnali sottili che spesso 

sfuggono all’occhio umano ma che gli algoritmi apprendono con precisione. 

Un esempio particolarmente interessante si trova nell’uso della sentiment analysis 

nei video pubblicitari generati. L’IA è in grado di riconoscere l’emozione prevalente 

nella comunicazione dell’utente — ad esempio in un commento o in una recensione 

— e di adattare il tono e l’estetica dello spot per rafforzare o riequilibrare quella 

stessa emozione. Un utente frustrato da un’esperienza passata potrebbe ricevere un 

video rassicurante e ottimista, con una narrazione più empatica. Un utente 

entusiasta, invece, potrebbe essere esposto a un video dinamico e celebrativo, volto 

a rinforzare la connessione positiva con il brand. 

Questa capacità di interazione profonda, tuttavia, solleva anche interrogativi etici 

fondamentali. Se da un lato la pubblicità AI-driven promette esperienze più fluide e 

su misura, dall’altro introduce una dimensione nuova di influenza, più sottile e 

pervasiva. Il consumatore non sempre è consapevole che ciò che sta guardando è 

stato modellato sui suoi dati e comportamenti. La personalizzazione, se non 

dichiarata, può diventare manipolazione, soprattutto quando l’utente non ha gli 

strumenti cognitivi per riconoscere di essere al centro di una strategia algoritmica. 

Inoltre, la profilazione avanzata rischia di cristallizzare le abitudini dell’utente, 

anziché ampliarne le possibilità. Se l’algoritmo mostra solo ciò che conferma le 

preferenze pregresse, si crea un effetto echo chamber anche nel consumo 

pubblicitario. Questo riduce l’esposizione alla diversità e può avere un impatto sulla 

libertà di scelta del consumatore, che viene indirizzato sempre di più lungo percorsi 

predefiniti. Anche la trasparenza nella raccolta dei dati gioca un ruolo cruciale: molte 
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persone non sono pienamente consapevoli di quante informazioni condividano 

online e di come queste vengano utilizzate per generare pubblicità video su misura. 

A livello pratico, i modelli generativi usati nella pubblicità possono anche essere 

ottimizzati in base ai tassi di conversione, clic e engagement. Questo genera una 

retroazione continua: ogni comportamento dell’utente alimenta l’algoritmo, che a sua 

volta migliora le previsioni e genera contenuti più precisi. Ma questo ciclo, se non 

monitorato attentamente, può diventare eccessivamente orientato al profitto, a 

discapito dell’esperienza autentica dell’utente. Si rischia cioè di progettare contenuti 

non tanto per rispondere a un bisogno reale, ma per innescare un comportamento 

desiderato in funzione degli interessi dell’inserzionista. 

Un altro aspetto da considerare è la crescente capacità dell’IA di generare 

personaggi e testimonial virtuali perfettamente adattati ai gusti dell’utente. Questi 

attori digitali non solo sono creati artificialmente ma possono anche essere 

programmati per cambiare linguaggio, tono e stile visivo a seconda del pubblico. È 

qui che entrano in gioco i prompt strategici, come ad esempio “Crea un testimonial 
giovane, di aspetto affidabile, con tono di voce calmo e rassicurante, per 
promuovere un prodotto assicurativo a donne tra i 35 e i 45 anni”. Tali prompt, 

associati a dati comportamentali, producono video ad altissima precisione 

comunicativa, con un potenziale persuasivo notevole. 

Il futuro vedrà sempre di più l’ibridazione tra contenuti generati dall’IA e interazioni in 

tempo reale con l’utente. L’integrazione con chatbot visivi, con campagne dinamiche 

su piattaforme video e con contenuti interattivi porterà a un tipo di pubblicità capace 

non solo di parlare, ma di rispondere e adattarsi continuamente. Il consumatore, in 

questo scenario, diventa co-protagonista della comunicazione, ma anche bersaglio 

più sofisticato. 

Per preservare l'equilibrio tra efficacia commerciale ed equità etica, sarà 

fondamentale stabilire linee guida chiare e adottare meccanismi di audit e controllo 

umano. La trasparenza nella comunicazione, l’informazione esplicita sull’uso dell’IA 

e la possibilità per l’utente di scegliere quanto e come essere coinvolto nei processi 

pubblicitari diventeranno requisiti centrali per un marketing responsabile. 
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Comprendere come l’intelligenza artificiale influenza il comportamento dei 

consumatori è quindi un passo imprescindibile per chiunque operi nel settore 

pubblicitario. Non si tratta solo di analizzare i dati, ma di interrogarsi sull’impatto 

sociale, psicologico ed etico di un’innovazione che sta ridefinendo il concetto stesso 

di relazione tra brand e pubblico. Conoscere questi meccanismi, utilizzarli con 

consapevolezza e rispetto, e costruire fiducia anziché sfruttamento saranno le vere 

sfide della pubblicità nel decennio dell’intelligenza artificiale. 

 

Capitolo 6 
Etica e pubblicità AI: bias, inclusività e responsabilità nella comunicazione 
generativa 

Con la crescente adozione dell’intelligenza artificiale generativa (GEN-AI) nella 

creazione di video pubblicitari, si intensifica anche il dibattito sulle implicazioni etiche 

di questa trasformazione. Se da un lato la GEN-AI offre strumenti potenti per 

democratizzare la creatività e potenziare la personalizzazione, dall’altro solleva 

interrogativi fondamentali su temi come i bias algoritmici, la rappresentazione 

inclusiva, la trasparenza e il consenso informato. Le aziende che scelgono di 

affidarsi a soluzioni AI per la generazione di contenuti devono affrontare la sfida di 

utilizzare queste tecnologie in modo etico, consapevole e responsabile. 

I modelli di intelligenza artificiale imparano dai dati. Se questi dati riflettono squilibri 

culturali, stereotipi di genere, razziali, sociali o linguistici, l’output generato dall’IA 

rischia di riprodurre e amplificare quei pregiudizi. Numerosi studi hanno dimostrato 

che modelli addestrati su dataset sbilanciati tendono a produrre immagini e 

messaggi pubblicitari non rappresentativi della diversità reale. Ad esempio, una 

semplice richiesta come “crea un video promozionale per una startup 
tecnologica innovativa” può generare contenuti che mostrano sistematicamente 

uomini giovani, bianchi e in abiti formali, escludendo donne, persone di colore o con 

disabilità. Questo tipo di bias non è solo un problema tecnico, ma una questione 

culturale che impatta l’inclusività della comunicazione. 
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La pubblicità non è mai neutra: contribuisce a definire immaginari, modelli di 

riferimento e norme sociali. Quando è alimentata da intelligenza artificiale, questo 

potere comunicativo può diventare ancora più pervasivo e invisibile. Per questo 

motivo, le aziende devono considerare attentamente l’impatto sociale dei contenuti 

generati, adottando una prospettiva inclusiva fin dalle prime fasi della progettazione 

creativa. Non si tratta solo di evitare la discriminazione, ma di creare spazi narrativi 

in cui ogni persona possa riconoscersi e sentirsi rappresentata. 

Uno dei modi più efficaci per promuovere l’inclusività è garantire la diversità nei dati 

di addestramento. Dataset equilibrati, costruiti in modo intenzionale per 

rappresentare persone di ogni provenienza geografica, culturale, etnica e di genere, 

permettono ai modelli di AI di generare contenuti più equi. A questo si affianca 

l’adozione di strumenti di auditing automatico e umano che analizzano l’output alla 

ricerca di segnali di discriminazione o omogeneizzazione visiva. Alcuni strumenti AI 

oggi integrano filtri di “diversity balancing”, capaci di segnalare quando una 

rappresentazione visiva è troppo uniforme o esclude certe categorie sociali. 

Un'altra area di attenzione è la trasparenza. Gli utenti devono sapere se stanno 

guardando un contenuto generato da un’IA e se i loro dati sono stati utilizzati per 

personalizzare quel contenuto. La normativa europea, con il Digital Services Act e le 

linee guida sull’AI, spinge in questa direzione, ma l’etica va oltre la semplice 

conformità legale. Le aziende devono assumersi la responsabilità di spiegare in 

termini chiari e comprensibili cosa fa l’IA, come funziona, e perché è stata usata. 

Una comunicazione trasparente genera fiducia e contribuisce a legittimare l’uso 

dell’IA nel marketing. 

Un esempio emblematico è l’uso dei cosiddetti deepfake o synthetic media, ovvero 

contenuti video generati interamente dall’IA che imitano persone reali o ne creano di 

nuove. Questi strumenti possono essere usati in modo creativo e non problematico, 

ad esempio per creare portavoce virtuali multilingue per campagne internazionali, 

ma presentano anche rischi evidenti. Quando un volto umano sintetico pronuncia 

parole non autentiche, il confine tra realtà e finzione si assottiglia. In ambito 

pubblicitario, ciò implica la necessità di dichiarare apertamente che il contenuto è 

stato generato artificialmente. Una frase come “Questo video è stato creato da un 
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modello di intelligenza artificiale per finalità illustrative” dovrebbe diventare 

prassi in tutte le produzioni AI-based. 

L’accessibilità è un’altra dimensione etica spesso trascurata. I video pubblicitari 

creati con GEN-AI devono essere accessibili a tutti, indipendentemente dalle abilità 

fisiche, sensoriali o cognitive degli spettatori. Sottotitoli automatici, descrizioni audio 

per i non vedenti, e interfacce di fruizione semplici ed inclusive devono essere parte 

integrante della produzione AI, non un’aggiunta successiva. I modelli di intelligenza 

artificiale, se ben progettati, possono anche aiutare ad amplificare l’accessibilità, 

creando versioni alternative dei video per pubblici con esigenze diverse. 

C’è poi la questione del consenso e della privacy. Molti sistemi di personalizzazione 

pubblicitaria si basano sull’analisi di dati comportamentali, biometrici e, in alcuni casi, 

emozionali. Il rischio che l’IA venga utilizzata per influenzare le decisioni d’acquisto 

in modo subliminale è reale. Alcune piattaforme sono già in grado di adattare 

l’intensità emotiva di un video in funzione delle reazioni dell’utente, rilevate 

attraverso webcam, microfono o sensori. Questa capacità deve essere 

regolamentata e accompagnata da un consenso informato chiaro, che permetta 

all’utente di scegliere in modo libero e consapevole se partecipare a queste 

esperienze interattive. 

Nonostante queste sfide, l’AI generativa offre un’opportunità straordinaria per 

ridisegnare il panorama pubblicitario in chiave più etica e inclusiva. Può diventare 

uno strumento per dare voce a soggetti poco rappresentati, per costruire messaggi 

di empowerment, per raggiungere pubblici marginalizzati attraverso linguaggi nuovi e 

sensibili. La differenza la fa sempre l’intento con cui viene usata la tecnologia. Un 

prompt come “Crea una campagna pubblicitaria per un prodotto beauty, con 
protagoniste donne di età diverse, etnie differenti e una modella con una 
cicatrice evidente sul volto” rappresenta un gesto creativo che non solo promuove 

il prodotto, ma contribuisce a cambiare la cultura visiva dominante. 

In sintesi, l'etica nella pubblicità alimentata dall’intelligenza artificiale non è un 

vincolo, ma un’opportunità. Un’occasione per progettare contenuti migliori, più 

umani, più rispettosi e più credibili. In un’epoca in cui la fiducia è una delle risorse 

più preziose per un brand, investire in AI etica significa investire in reputazione, 
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fedeltà e impatto sociale positivo. Il futuro della comunicazione pubblicitaria sarà 

tanto più innovativo quanto più sarà guidato da valori autentici, sensibilità e 

responsabilità. 

 

Capitolo 7 
Strategie per implementare campagne pubblicitarie di successo con la GenAI 

Per trarre pieno vantaggio dalle potenzialità dell'intelligenza artificiale generativa 

nella pubblicità, le aziende devono abbandonare le logiche lineari e rigide delle 

campagne tradizionali e abbracciare un approccio strategico che coniughi dati, 

creatività e tecnologia. L’adozione della GEN-AI non è soltanto una questione di 

strumenti, ma di mentalità. Richiede un ripensamento del modo in cui viene 

concepita, realizzata e distribuita una campagna pubblicitaria. In questo scenario, la 

strategia diventa l’architrave su cui poggia tutto il processo, dalla definizione degli 

obiettivi alla misurazione dei risultati. 

Tutto comincia da una profonda comprensione del pubblico. I modelli AI oggi sono in 

grado di raccogliere e analizzare enormi quantità di dati comportamentali, contestuali 

e psicografici. Questa capacità analitica consente alle aziende di segmentare i 

consumatori in micro-cluster, non più solo in base a parametri demografici, ma 

anche secondo abitudini di consumo, preferenze emozionali, tono linguistico e 

reazioni precedenti ai contenuti. Questi insight non devono essere considerati meri 

numeri, ma veri e propri strumenti di ascolto attivo. Solo conoscendo in profondità il 

pubblico, è possibile generare contenuti pertinenti, empatici e, soprattutto, efficaci. 

Una volta compreso il destinatario, è fondamentale chiarire l’obiettivo della 

campagna. L’AI è tanto potente quanto precisa è la sua istruzione. Per questo, 

definire con esattezza cosa si vuole ottenere — che sia awareness, conversione, 

lead generation, fidelizzazione — è un passaggio imprescindibile. L’intelligenza 

artificiale può aiutare a raggiungere questi obiettivi, ma non può sostituire la visione 

strategica dell’azienda. La sinergia tra direzione umana e generazione automatizzata 

è ciò che distingue una campagna reattiva da una campagna realmente strategica. 
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Nel momento in cui si entra nella fase creativa, la GEN-AI mostra tutta la sua forza. 

Attraverso piattaforme che consentono la generazione di video da prompt testuali, è 

possibile creare contenuti multilingue, multiculturali, adattabili a ogni mercato di 

riferimento. Ma affinché la generazione sia allineata alla strategia, il prompt deve 

essere redatto con cura, precisione e coerenza. Un prompt come “Crea un video 
per promuovere una nuova linea di prodotti per il benessere della pelle, 
destinato a donne tra i 35 e i 50 anni, con un tono calmo, rassicurante, 
ambientato in uno scenario naturale e con una voce narrante femminile che 
ispiri fiducia” rappresenta un chiaro esempio di come la direzione creativa venga 

trasmessa all’algoritmo, affinché il risultato visivo sia in linea con la brand identity e 

con le aspettative del pubblico target. 

Durante la fase esecutiva, la GEN-AI consente un’agilità operativa mai vista prima. È 

possibile produrre decine di versioni dello stesso video, ciascuna leggermente 

differente, per testare quale combinazione di immagini, tono, call-to-action o voce 

ottiene il maggior tasso di risposta. L’approccio A/B testing viene amplificato su 

scala, permettendo iterazioni rapide, modifiche in tempo reale e una reattività che si 

adatta perfettamente alla velocità dell’ecosistema digitale. Una campagna può 

evolversi giorno dopo giorno, reagendo ai dati raccolti e adattandosi alle fluttuazioni 

del comportamento degli utenti, al mood sociale, ai trend emergenti. 

Ma non è solo una questione di efficienza o scalabilità. L’adozione di una strategia 

basata sulla GEN-AI permette di valorizzare la creatività interna dell’azienda. I team 

di marketing e comunicazione possono concentrarsi sulle grandi idee, sui valori 

narrativi, sulla connessione con le persone, lasciando che sia l’AI a occuparsi 

dell’adattamento, del ritmo, della localizzazione e della variazione visiva. Questo 

libera tempo, energia e risorse mentali, creando un ambiente di lavoro più strategico 

e meno operativo. 

Un ulteriore vantaggio dell’AI generativa applicata alle campagne pubblicitarie 

risiede nella sua capacità di apprendere. I modelli AI non si limitano a eseguire 

istruzioni, ma apprendono dalle performance precedenti. Possono indicare, ad 

esempio, che un determinato tipo di colore funziona meglio con un certo segmento, 

o che una struttura narrativa produce un maggiore coinvolgimento in un particolare 
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contesto geografico. In questo modo, la strategia si arricchisce di una dimensione 

predittiva: non solo si ottimizza il presente, ma si anticipa il futuro. 

Tuttavia, ogni strategia deve tenere conto anche delle implicazioni etiche. L’uso dei 

dati per la personalizzazione deve essere trasparente e rispettoso della privacy. La 

logica della profilazione, per quanto raffinata, non deve mai invadere la sfera 

personale o manipolare il comportamento degli utenti. La GEN-AI deve essere uno 

strumento di connessione autentica, non di pressione occulta. Anche per questo è 

importante stabilire fin dall’inizio un set di linee guida etiche, condivise da tutto il 

team, che definiscano i limiti accettabili e le buone pratiche nell’uso della tecnologia. 

Infine, una strategia ben strutturata richiede la misurazione continua dei risultati. La 

pubblicità AI-driven non può essere lasciata a se stessa. Serve un controllo umano 

costante, che analizzi i KPI non solo quantitativi, come click, conversioni o 

visualizzazioni, ma anche qualitativi, come sentiment, percezione del brand, livello di 

engagement emotivo. Solo attraverso una valutazione multidimensionale è possibile 

capire se la strategia funziona davvero, e soprattutto, se sta creando valore reale per 

l’utente e per l’azienda. 

La GEN-AI, in definitiva, non sostituisce la strategia: la esige. È uno strumento che 

potenzia l’intenzione, amplifica la direzione, ma non può improvvisare. Una 

campagna pubblicitaria di successo nasce sempre da una visione chiara, da obiettivi 

ben definiti, da un’attenzione autentica per il pubblico. Quando questi elementi si 

combinano con la potenza generativa dell’intelligenza artificiale, il risultato non è solo 

un contenuto efficace: è una relazione significativa che cresce nel tempo. 

Capitolo 8 
Scrivere prompt efficaci per la generazione di video pubblicitari con l'AI 

Nell'era digitale attuale, la capacità di generare contenuti video pubblicitari attraverso 

l'intelligenza artificiale (AI) rappresenta una rivoluzione nel campo del marketing. 

Tuttavia, per sfruttare appieno le potenzialità offerte dall'AI generativa, è 

fondamentale saper formulare prompt efficaci. Un prompt ben strutturato funge da 

guida per l'AI, indirizzandola nella creazione di contenuti che rispecchino fedelmente 

le esigenze e gli obiettivi del brand. 
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La precisione nella descrizione è il primo passo per ottenere risultati soddisfacenti. 

Un prompt dettagliato fornisce all'AI le informazioni necessarie per comprendere il 

contesto e l'obiettivo del video. Ad esempio, invece di un generico “Crea un video 
promozionale per il nostro nuovo prodotto”, sarebbe più efficace specificare: 

“Crea un video promozionale di 30 secondi per il nostro nuovo smartwatch, 
evidenziando le funzionalità di monitoraggio della salute, destinato a un 
pubblico giovane e attivo, con uno stile energico e moderno”. Questa specificità 

permette all'AI di generare contenuti più pertinenti e mirati. 

L'inclusione di parole chiave pertinenti all'interno del prompt è un altro elemento 

cruciale. Termini specifici come “monitoraggio della salute” o “stile energico e 
moderno” aiutano l'AI a focalizzarsi sugli aspetti chiave del prodotto e a creare un 

contenuto che risuoni con il pubblico target. Questo approccio non solo migliora la 

qualità del video generato, ma assicura anche una maggiore coerenza con la 

strategia di marketing complessiva. 

Fornire esempi concreti all'AI può ulteriormente affinare il risultato. Ad esempio, un 

prompt come “Crea un video simile a [link a un video esistente], ma adattato 
per il nostro smartwatch con un focus sulle sue funzionalità uniche” offre all'AI 

un modello di riferimento chiaro, facilitando la generazione di contenuti in linea con 

le aspettative del brand. 

La creatività nella formulazione dei prompt non deve essere sottovalutata. 

Sperimentare con diverse strutture e approcci può portare a risultati innovativi e 

coinvolgenti. Ad esempio, un prompt come “Immagina una giornata nella vita di 
un utente del nostro smartwatch, mostrando come le sue funzionalità 
migliorano le attività quotidiane” invita l'AI a creare una narrativa che connette 

emotivamente con il pubblico. 

Un altro aspetto fondamentale è la chiarezza e la semplicità del linguaggio utilizzato 

nel prompt. Evitare ambiguità e utilizzare termini facilmente comprensibili garantisce 

che l'AI interpreti correttamente le istruzioni fornite. Ad esempio, invece di “Mostra il 
prodotto in un ambiente dinamico”, sarebbe preferibile specificare: “Mostra lo 
smartwatch durante una sessione di jogging in un parco cittadino”. 
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La struttura del prompt gioca un ruolo significativo nel determinare l'efficacia del 

contenuto generato. Una formula consigliata prevede l'inclusione di: Tipo di ripresa 
+ Personaggio + Azione + Luogo + Stile estetico. Ad esempio: “Inquadratura 
ravvicinata di una giovane donna che corre in un parco urbano indossando il 
nostro smartwatch, con colori vivaci e musica energica”. Questa struttura 

fornisce all'AI una guida chiara su come costruire il video. 

È importante considerare anche il tono e lo stile del video. Specificare se si desidera 

un approccio formale, informale, divertente o serio aiuta l'AI a modulare il contenuto 

in base all'immagine del brand e alle aspettative del pubblico. Ad esempio, un 

prompt potrebbe indicare: “Crea un video con un tono divertente e leggero per 
promuovere il nostro smartwatch tra gli studenti universitari”. 

La lunghezza e il formato del video sono ulteriori dettagli da includere nel prompt. 

Specificare la durata desiderata e il formato (ad esempio, 16:9 per YouTube o 9:16 

per Instagram Stories) assicura che il contenuto generato sia ottimizzato per la 

piattaforma di destinazione. Un esempio di prompt potrebbe essere: “Crea un video 
verticale di 15 secondi per Instagram Stories, mostrando le principali 
funzionalità del nostro smartwatch”. 

Infine, è essenziale fornire all'AI informazioni sul pubblico target. Dettagli demografici 

come età, genere, interessi e comportamenti d'acquisto aiutano l'AI a creare 

contenuti che risuonino con il pubblico desiderato. Ad esempio: “Crea un video 
destinato a uomini tra i 25 e i 35 anni, appassionati di tecnologia e fitness, che 
evidenzi le funzionalità avanzate del nostro smartwatch”. 

La capacità di scrivere prompt efficaci è fondamentale per sfruttare al meglio le 

potenzialità dell'AI nella generazione di video pubblicitari. Un prompt ben strutturato, 

dettagliato e chiaro guida l'AI nella creazione di contenuti che non solo soddisfano le 

esigenze del brand, ma che coinvolgono e risuonano con il pubblico target. Investire 

tempo e attenzione nella formulazione dei prompt è un passo cruciale per il 

successo delle campagne pubblicitarie nell'era dell'intelligenza artificiale. 
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Capitolo 9 
Personalizzazione delle Pubblicità Video con l'AI Generativa 

Nell'odierno panorama digitale, la personalizzazione delle pubblicità video è 

diventata una componente essenziale per coinvolgere efficacemente il pubblico. 

L'intelligenza artificiale generativa (AI) ha rivoluzionato questo ambito, offrendo 

strumenti avanzati che permettono di creare contenuti altamente personalizzati e 

rilevanti per ogni segmento di consumatori. 

La personalizzazione attraverso l'AI generativa si basa sull'analisi approfondita dei 

dati degli utenti. Questi dati, che includono preferenze, comportamenti di 

navigazione e interazioni precedenti, vengono elaborati per comprendere le 

esigenze e i desideri specifici di ciascun individuo. Ad esempio, un utente che ha 

recentemente mostrato interesse per prodotti tecnologici potrebbe ricevere una 

pubblicità video che mette in evidenza le ultime innovazioni nel settore, presentate in 

un contesto che rispecchia i suoi gusti e il suo stile di vita. 

Uno degli strumenti più avanzati in questo campo è DeepBrain AI, che consente la 

creazione di video personalizzati utilizzando avatar realistici e sintesi vocale 

naturale. Questo permette alle aziende di sviluppare contenuti che parlano 

direttamente al consumatore, utilizzando un linguaggio e un tono che risuonano con 

le sue aspettative. La possibilità di scegliere tra una vasta gamma di avatar e voci 

offre un livello di personalizzazione senza precedenti, rendendo ogni pubblicità unica 

e coinvolgente. 

Un altro esempio significativo è rappresentato da Pictory, una piattaforma che 

utilizza l'AI per trasformare testi in video personalizzati. Questo strumento analizza il 

contenuto testuale fornito e lo converte in un video che riflette fedelmente il 

messaggio e lo stile desiderato. La capacità di inserire voiceover personalizzati e di 

adattare lo storytelling alle specifiche esigenze del pubblico target rende Pictory una 

soluzione versatile per le campagne pubblicitarie moderne. 

La personalizzazione non si limita al contenuto del video, ma si estende anche al 

formato e al canale di distribuzione. L'AI generativa può adattare automaticamente le 

pubblicità per diversi dispositivi e piattaforme, assicurando che il messaggio 
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raggiunga il consumatore nel modo più efficace possibile. Ad esempio, una 

pubblicità destinata a Instagram Stories avrà un formato verticale e una durata 

breve, mentre la stessa campagna su YouTube potrebbe prevedere un video più 

lungo e dettagliato in formato orizzontale. 

La velocità e l'efficienza dell'AI generativa permettono inoltre di testare rapidamente 

diverse varianti di una pubblicità, identificando quelle che ottengono i migliori 

risultati. Questo processo, noto come A/B testing, è stato notevolmente accelerato 

grazie all'AI, consentendo agli inserzionisti di ottimizzare le loro campagne in tempo 

reale e di adattarsi rapidamente alle mutevoli preferenze dei consumatori. 

Tuttavia, l'uso dell'AI nella personalizzazione delle pubblicità solleva anche questioni 

etiche. È fondamentale garantire che i dati degli utenti vengano raccolti e utilizzati in 

modo trasparente e rispettoso della privacy. Inoltre, la capacità dell'AI di creare 

contenuti altamente realistici pone il rischio di diffondere informazioni fuorvianti o 

manipolative. Pertanto, le aziende devono adottare pratiche responsabili e 

assicurarsi che le loro campagne rispettino standard etici elevati. 

In conclusione, l'AI generativa offre strumenti potenti per la personalizzazione delle 

pubblicità video, permettendo alle aziende di creare contenuti su misura che 

coinvolgono profondamente il pubblico. Tuttavia, è essenziale bilanciare 

l'innovazione tecnologica con la responsabilità etica, assicurando che l'uso dell'AI 

avvenga nel rispetto dei diritti e delle aspettative dei consumatori. 

Capitolo 10 
Promuovere l'inclusività nei contenuti pubblicitari generati dall'AI 

Nel mondo della comunicazione contemporanea, l’inclusività non è più soltanto una 

scelta etica, ma un elemento strategico che determina la credibilità, la rilevanza e il 

successo delle campagne pubblicitarie. I consumatori si aspettano che i brand 

riflettano la varietà del mondo reale, che rappresentino persone di culture diverse, 

con differenti abilità, identità di genere, età, condizioni fisiche e socio-economiche. 

L’intelligenza artificiale generativa, se usata con consapevolezza, può diventare un 

alleato potente per promuovere questa visione, contribuendo a costruire narrazioni 

visive e linguistiche più inclusive, autentiche e rappresentative. 
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La GEN-AI ha la capacità di generare contenuti visivi e testuali a partire da semplici 

comandi testuali, ma la qualità etica del risultato dipende in larga misura dal modo in 

cui il prompt è scritto e dai dati su cui il modello è stato addestrato. Se i dati di 

addestramento riflettono una visione del mondo distorta o parziale, le immagini, le 

scene e i personaggi generati dall’AI tenderanno a replicare quella stessa 

distorsione. È qui che entra in gioco la responsabilità dei creatori di contenuti, che 

devono imparare a progettare i prompt con attenzione e a interrogare criticamente gli 

output dell’intelligenza artificiale. Un prompt ben scritto è il primo passo per ottenere 

risultati inclusivi. Ad esempio, invece di scrivere “Crea un video promozionale con 
una coppia felice in vacanza”, si potrebbe specificare “Crea un video 
promozionale in cui compaiono diverse coppie felici, eterosessuali e 
omosessuali, in vacanza in contesti culturali differenti, rappresentando una 
varietà di etnie e abilità fisiche”. Questa specificazione guida l’AI verso una 

rappresentazione più ampia della realtà e aiuta a evitare contenuti omologati o 

escludenti. 

Oltre alla scrittura del prompt, è fondamentale prestare attenzione ai set di dati 

utilizzati per l’addestramento. Molti modelli di AI sono stati alimentati con dati 

provenienti da internet, dove sono presenti pregiudizi sistemici, disuguaglianze e 

stereotipi visivi. Ad esempio, alcuni generatori di immagini sono stati criticati per 

associare determinati mestieri a un solo genere, o per rappresentare 

sistematicamente certi ruoli sociali attraverso un’unica etnia. Quando questi bias non 

vengono corretti, si infiltrano nei contenuti generati e perpetuano una visione del 

mondo limitata, poco rappresentativa della complessità della società 

contemporanea. 

Il rischio non è solo teorico. Studi recenti hanno mostrato come contenuti generati da 

AI possano, ad esempio, rafforzare lo stereotipo secondo cui le persone con 

disabilità sono sempre dipendenti o passive, invece di rappresentarle come individui 

attivi, capaci, professionisti, genitori, atleti. Allo stesso modo, è emerso che l’AI 

tende a sottorappresentare le donne nei ruoli di leadership o gli anziani nei contesti 

tecnologici. Queste omissioni hanno un impatto profondo, perché la pubblicità 

contribuisce a formare l’immaginario collettivo: ciò che non viene mostrato tende a 

essere percepito come marginale, anomalo o irrilevante. 
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Promuovere l’inclusività significa allora chiedersi chi viene rappresentato, ma anche 

chi viene escluso, e perché. Significa scegliere intenzionalmente di dare spazio a 

volti, voci, storie e corpi che per troppo tempo sono stati ignorati o semplificati. 

L’intelligenza artificiale può aiutare in questo compito, ma solo se chi la utilizza ha 

una chiara visione etica e strategica. L’inclusività non può essere delegata alla 

tecnologia: è una scelta umana, culturale e politica, che si traduce in decisioni 

quotidiane su cosa mostrare, come raccontarlo, a chi rivolgersi e con quale tono. 

Le piattaforme di AI stanno cominciando a rispondere a questa esigenza. Alcuni 

generatori permettono di selezionare parametri relativi alla diversità e all’inclusione, 

suggerendo varianti del contenuto che rispecchiano più fedelmente la varietà 

umana. In parallelo, si stanno sviluppando strumenti di auditing automatico che 

analizzano i contenuti prodotti per individuare potenziali bias o rappresentazioni 

stereotipate. Tuttavia, questi strumenti sono ancora in fase iniziale e non possono 

sostituire il giudizio umano. I team creativi devono quindi imparare a utilizzare l’AI 

come supporto, non come sostituto del pensiero critico. 

Un altro aspetto fondamentale riguarda il linguaggio. Anche la narrazione, i testi e le 

voci generate devono riflettere un approccio inclusivo. La scelta delle parole, dei 

pronomi, dei registri linguistici può influenzare profondamente la percezione del 

pubblico. Un prompt come “Genera una voce narrante empatica e non 
paternalistica per descrivere un prodotto dedicato a persone con mobilità 
ridotta” indica chiaramente all’AI quale atteggiamento comunicativo adottare, 

evitando toni condiscendenti o compassionevoli che spesso accompagnano questo 

tipo di messaggi. 

Infine, occorre considerare che l’inclusività è un processo continuo, non un obiettivo 

da raggiungere una volta per tutte. Le sensibilità culturali cambiano, i linguaggi 

evolvono, le aspettative del pubblico si trasformano. I brand che desiderano essere 

veramente inclusivi devono aggiornare costantemente i loro standard e ascoltare le 

comunità a cui si rivolgono. Questo vale anche e soprattutto quando si usano 

strumenti tecnologici come l’intelligenza artificiale, che possono evolvere solo se 

guidati da un’intenzione umana consapevole e orientata all’equità. 
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L’AI generativa ha il potenziale di trasformare la pubblicità in uno spazio più aperto, 

rappresentativo e rispettoso della diversità. Ma questo potenziale può essere 

realizzato solo attraverso un uso intenzionale, critico e creativo degli strumenti a 

disposizione. Non basta generare contenuti: occorre generare significati, 

connessioni e immaginari che riflettano davvero la pluralità del mondo in cui viviamo. 

 

  Capitolo 11 
Casi di studio: l'utilizzo dell'AI Generativa nelle campagne pubblicitarie 

Nell'era digitale, l'intelligenza artificiale generativa (AI) sta rivoluzionando il modo in 

cui i brand concepiscono e implementano le loro campagne pubblicitarie. Attraverso 

l'analisi di casi studio emblematici, possiamo comprendere come l'AI generativa 

venga applicata per creare contenuti innovativi e coinvolgenti. 

Nike, leader globale nel settore dell'abbigliamento sportivo, ha integrato l'AI in vari 

aspetti delle sue operazioni, dalla progettazione dei prodotti all'esperienza del 

cliente. Un esempio significativo è l'applicazione Nike Fit, che utilizza tecnologie di 

computer vision e machine learning per fornire misurazioni precise del piede, 

garantendo una calzata ottimale e riducendo i resi. Inoltre, Nike ha implementato l'AI 

per offrire esperienze di shopping personalizzate, analizzando i dati dei clienti per 

suggerire prodotti su misura e migliorare la soddisfazione complessiva. 

Coca-Cola ha esplorato l'uso dell'AI per generare contenuti pubblicitari innovativi. 

Ad esempio, ha sviluppato campagne che utilizzano l'AI per creare video 

personalizzati, adattando il contenuto alle preferenze e ai comportamenti dei 

consumatori. Questo approccio ha permesso al brand di coinvolgere il pubblico in 

modo più diretto e rilevante, aumentando l'efficacia delle campagne pubblicitarie. 

BMW ha combinato l'AI generativa con l'arte per promuovere la Serie 8 Gran Coupé. 

Collaborando con un'agenzia pubblicitaria specializzata, BMW ha proiettato arte 

generata dall'AI sulle auto, creando un'esperienza visiva unica che ha attirato 

l'attenzione del pubblico e sottolineato l'impegno del brand nell'innovazione e nella 

creatività. 
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Starbucks ha sviluppato una piattaforma AI chiamata "Deep Brew" per migliorare 

l'esperienza del cliente. Utilizzando l'AI, Starbucks offre raccomandazioni 

personalizzate ai clienti attraverso la sua applicazione mobile e ottimizza le 

operazioni in-store, come la gestione dell'inventario e la manutenzione delle 

macchine per caffè espresso. Questo ha portato a un'esperienza cliente più fluida e 

a operazioni più efficienti. 

Farfetch, un mercato online per prodotti di moda di lusso, ha utilizzato l'AI per 

migliorare le sue campagne di email marketing. Implementando strumenti di AI come 

Phrasee, Farfetch ha ottimizzato le linee dell'oggetto delle email e il contenuto per 

aumentare i tassi di apertura e di clic, mantenendo al contempo il tono di voce del 

brand. Questo ha portato a un aumento significativo dell'engagement dei clienti. 

Netflix utilizza algoritmi di AI e machine learning per fornire raccomandazioni 

personalizzate di film e serie TV ai suoi utenti. Analizzando il comportamento di 

visione e le preferenze individuali, Netflix è in grado di suggerire contenuti che 

probabilmente interesseranno l'utente, migliorando l'esperienza complessiva e 

aumentando il tempo trascorso sulla piattaforma. 

L'adozione dell'AI generativa nelle campagne pubblicitarie sta trasformando il modo 

in cui i brand interagiscono con i consumatori. Attraverso la personalizzazione dei 

contenuti, l'ottimizzazione delle operazioni e l'innovazione creativa, le aziende 

possono offrire esperienze più coinvolgenti e rilevanti. Tuttavia, è essenziale che 

l'implementazione dell'AI sia guidata da una strategia chiara e da un'attenzione 

costante alle esigenze e alle aspettative dei consumatori. 

 

Capitolo 12 
Caso di studio: una Start-Up locale che cresce con l’AI Generativa 

Non sono solo i grandi brand globali a beneficiare delle potenzialità dell’intelligenza 

artificiale generativa nel campo della pubblicità. Sempre più spesso, anche le piccole 

e medie imprese, le start-up locali e i professionisti indipendenti stanno scoprendo il 

valore strategico di questa tecnologia, utilizzandola per scalare, distinguersi nel 
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mercato e migliorare la propria comunicazione con il pubblico. Questo capitolo 

approfondisce il caso di una piccola realtà imprenditoriale italiana che ha scelto di 

affidarsi all’AI per potenziare le proprie attività pubblicitarie e ha ottenuto risultati 

concreti in tempi rapidi. 

La protagonista di questa storia è una start-up emergente del settore cosmetico 

naturale con sede a Trento. Fondata da tre giovani imprenditrici con un forte 

background scientifico, la start-up aveva come obiettivo quello di portare sul mercato 

una linea di prodotti per la cura della pelle completamente naturali, realizzati con 

ingredienti a filiera corta, biologici e privi di additivi chimici. Il posizionamento del 

brand si basava su autenticità, sostenibilità e trasparenza, ma il budget iniziale per il 

marketing era estremamente limitato. Avevano bisogno di farsi notare, di generare 

fiducia e di comunicare con efficacia il proprio messaggio in un mercato affollato 

come quello della cosmetica. 

La svolta è arrivata quando, grazie a un programma regionale di supporto 

all’innovazione, il team ha avuto accesso a strumenti di AI generativa per la 

creazione di contenuti video. Invece di rivolgersi a un’agenzia di produzione 

tradizionale, le fondatrici hanno deciso di imparare a utilizzare direttamente 

piattaforme come Runway e Synthesia, integrandole nel loro processo creativo. 

Attraverso l’AI, sono state in grado di generare spot pubblicitari professionali con 

voice-over naturali, ambientazioni visive coerenti con il tono del brand e messaggi 

personalizzati per target differenti. 

Un primo prompt che ha segnato l’inizio della loro strategia pubblicitaria recitava: 

“Genera un video di 30 secondi per promuovere una crema viso naturale a 
base di lavanda e olio di jojoba, destinato a donne tra i 30 e i 50 anni, con uno 
stile delicato e rilassante, ambientato in un campo di lavanda al tramonto”. Il 

risultato è stato sorprendentemente accurato. Il video mostrava esattamente il tipo di 

emozione che le fondatrici volevano trasmettere: calma, benessere e connessione 

con la natura. Con un budget quasi simbolico, sono riuscite a creare un contenuto 

pubblicitario che trasmetteva valori, identità e qualità del prodotto, generando in 

poco tempo una forte reazione positiva sui social media. 
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Ma il vero vantaggio si è manifestato nel ciclo di iterazione. Grazie alla flessibilità 

della GEN-AI, la start-up ha potuto testare diverse versioni del video, modificando 

l’età della protagonista, il messaggio vocale, la lingua e persino il tipo di colonna 

sonora. Ogni versione è stata indirizzata a un segmento diverso del pubblico, 

ottenendo metriche di performance dettagliate che hanno consentito un progressivo 

affinamento della strategia. Una versione del video, pensata per il pubblico tedesco, 

ha superato tutte le aspettative, portando a un picco di vendite online e alla nascita 

di un accordo commerciale con un rivenditore di prodotti biologici in Germania. 

La capacità di adattare il contenuto pubblicitario in funzione del contesto linguistico, 

culturale e demografico ha rappresentato un vantaggio competitivo straordinario per 

una realtà di piccole dimensioni. Dove una campagna internazionale tradizionale 

avrebbe richiesto settimane di lavoro e risorse elevate, la start-up è riuscita a 

produrre in pochi giorni contenuti localizzati in quattro lingue, mantenendo sempre il 

controllo creativo e la coerenza visiva del brand. 

Un ulteriore punto di forza è stato l’utilizzo dell’AI per la creazione di video 

educational, destinati a spiegare le proprietà dei prodotti. Uno dei prompt più efficaci 

in questo senso è stato: “Crea un video esplicativo in cui un’avatar femminile 
spiega i benefici dell’acido ialuronico sulla pelle, utilizzando un linguaggio 
semplice e amichevole, con infografiche animate e una durata di 45 secondi”. 

Questo tipo di contenuto ha generato elevati tassi di interazione e condivisione, 

rafforzando l’immagine del brand come esperto e affidabile. 

Dal lancio della loro prima campagna AI-driven, la start-up ha raddoppiato la propria 

community sui social, ha migliorato la propria visibilità organica, ha partecipato a 

fiere internazionali con materiali video generati automaticamente e ha attirato 

l’interesse di investitori nel settore green-tech. L’uso dell’intelligenza artificiale non 

solo ha permesso di risparmiare tempo e denaro, ma ha reso possibile una 

comunicazione dinamica, sperimentale e profondamente allineata con i valori 

aziendali. 

Il caso di questa piccola impresa dimostra che la potenza dell’AI generativa non è 

appannaggio esclusivo delle multinazionali o dei colossi tecnologici. Anche le realtà 

più contenute, con idee chiare e una visione strategica, possono utilizzare questi 
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strumenti per superare ostacoli strutturali, conquistare nuovi mercati e raccontare 

storie che risuonano con autenticità. Il futuro della pubblicità non sarà determinato 

solo da chi ha più budget, ma da chi sa usare con intelligenza, sensibilità e creatività 

le tecnologie emergenti per costruire un dialogo autentico con il proprio pubblico. 

 

Capitolo 13 
Analisi delle performance pubblicitarie con l'AI Generativa 

Nell’ambiente digitale ipercompetitivo di oggi, le campagne pubblicitarie non 

possono più limitarsi a misurare il successo attraverso semplici metriche di 

impression o visualizzazione. I brand devono comprendere, in modo dettagliato e 

tempestivo, non solo quanto un annuncio sia stato visto, ma da chi, in quale 

contesto, con quale impatto emotivo e in che modo ha influenzato un 

comportamento successivo. L’intelligenza artificiale generativa sta cambiando 

radicalmente il paradigma dell’analisi delle performance pubblicitarie, portando un 

livello di precisione, dinamismo e capacità predittiva mai raggiunto prima. 

A differenza degli approcci tradizionali, l’AI generativa non si limita a raccogliere dati 

passivamente. Essa interpreta, rielabora e soprattutto reagisce a tali dati in tempo 

reale, generando nuove creatività sulla base di ciò che funziona meglio per ogni 

segmento di pubblico. La logica non è più quella dell’ottimizzazione post-campagna, 

ma della co-creazione continua: la campagna evolve mentre è attiva, grazie a 

contenuti generati al volo che incorporano ciò che si è appreso dalle interazioni 

precedenti. 

Questa capacità di generazione adattiva si rivela straordinaria in scenari complessi 

dove la velocità è un fattore critico. Immaginiamo una piattaforma e-commerce che 

promuove centinaia di prodotti a diversi pubblici target. L’AI può analizzare quali 

combinazioni di visual, tone of voice, durata del video, stile visivo e persino colonna 

sonora performano meglio presso ciascun segmento. In base a queste analisi, può 

generare varianti ottimizzate del contenuto che riflettono la sensibilità e il 

comportamento degli utenti, adattandosi al contesto d’uso: desktop, mobile, social 

feed o app. 
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Un prompt per chatGPT efficace per questo tipo di attività potrebbe essere: 

“Analizza le performance delle ultime 5 varianti video per il prodotto [nome 
prodotto] rivolte a donne tra i 30 e i 45 anni, e genera un nuovo video 
pubblicitario basato sulla creatività con il maggior tasso di conversione, 
mantenendo il tono empatico e inserendo un nuovo codice promozionale nel 
testo finale”. In questo scenario, l’AI non solo analizza i dati raccolti, ma li trasforma 

immediatamente in azione creativa, chiudendo il ciclo tra insight e produzione con 

una rapidità prima impensabile. 

Il vantaggio competitivo offerto da questa integrazione è duplice. Da una parte si 

ottiene un’analisi molto più granulare e predittiva: l’AI può riconoscere pattern 

invisibili all’occhio umano, come microvariazioni nell’engagement in base al colore 

dominante di una scena, alla velocità del montaggio, o alla presenza di determinati 

simboli visivi. Dall’altra parte, si elimina la tradizionale frizione tra il team dati e il 

team creativo. L’output dell’analisi diventa direttamente input per la generazione, 

abbattendo le barriere tra insight e azione. 

Un ulteriore aspetto interessante è la capacità dell’AI di valutare l’impatto emotivo 

del contenuto. Oltre alle metriche classiche come il click-through rate (CTR), il costo 

per acquisizione (CPA) o il ritorno sull’investimento pubblicitario (ROAS), i sistemi 

più evoluti includono strumenti di analisi del sentiment, rilevazione delle emozioni e 

misurazione del coinvolgimento visivo. Queste informazioni vengono poi integrate 

nei modelli generativi per regolare tono, ritmo e stile comunicativo dei successivi 

video pubblicitari. In questo modo, non solo si misurano le performance, ma si 

progettano attivamente campagne che massimizzano l’empatia e la risonanza 

emotiva con il pubblico. 

Questo processo si applica anche a campagne multi-piattaforma, dove l’AI è in 

grado di distinguere le dinamiche di engagement su YouTube, TikTok, Instagram, 

LinkedIn o ambienti programmatici, adattando il contenuto non solo al target ma 

anche al contesto di pubblicazione. Un video che ha avuto ottime performance su 

Instagram potrebbe essere modificato leggermente nella lunghezza, nella struttura 

narrativa o nella call to action per funzionare meglio in ambienti professionali come 

LinkedIn, mantenendo coerenza visiva ma ottimizzando l’efficacia contestuale. 
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La possibilità di generare contenuti "live" in risposta all’analisi delle performance 

apre inoltre nuove prospettive per il real-time marketing. Alcuni brand stanno già 

sperimentando campagne capaci di adattarsi durante eventi sportivi, festività o 

notizie dell’ultima ora, generando in tempo reale nuovi messaggi pubblicitari coerenti 

con quanto accade nel mondo esterno e nei comportamenti del pubblico. 

Tuttavia, in questo scenario così dinamico e tecnicamente avanzato, non bisogna 

mai perdere di vista la dimensione etica e strategica. L’analisi basata su AI deve 

essere trasparente, verificabile e orientata a migliorare l’esperienza utente, non a 

manipolarla. È fondamentale che i dati raccolti siano utilizzati nel rispetto della 

privacy e che i modelli siano continuamente auditati per evitare effetti collaterali 

come la discriminazione algoritmica o la sovra-ottimizzazione che sacrifica la 

creatività in favore della mera efficienza. 

Per questo motivo, le aziende più lungimiranti non si limitano ad adottare piattaforme 

AI, ma costruiscono al loro interno competenze trasversali che uniscono data 

science, creatività e strategia. Figure ibride come l’AI Marketing Analyst o il Prompt 

Strategist stanno emergendo come ruoli chiave nella gestione di campagne 

pubblicitarie che non sono più sequenze lineari ma ecosistemi intelligenti, capaci di 

apprendere e trasformarsi costantemente. 

In definitiva, l’analisi delle performance pubblicitarie con AI generativa non è soltanto 

un esercizio di misurazione. È un nuovo modo di pensare il marketing: reattivo, 

adattivo, empatico e interconnesso. Le aziende che sapranno leggere questi segnali 

e integrarne il potenziale nei loro processi decisionali saranno non solo più 

competitive, ma anche più rilevanti agli occhi di un pubblico che si aspetta 

esperienze sempre più personalizzate, rispettose e significative. 

 

Capitolo 14 
Strumenti di AI Generativa per la Creazione di Video Pubblicitari 

Nell'era digitale odierna, la pubblicità video è diventata uno strumento fondamentale 

per le aziende che desiderano catturare l'attenzione del pubblico e promuovere i 
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propri prodotti o servizi. L'intelligenza artificiale generativa (AI) ha rivoluzionato 

questo settore, offrendo strumenti avanzati che facilitano la creazione di contenuti 

video coinvolgenti e personalizzati. In questo capitolo, esploreremo alcuni dei 

principali strumenti di AI generativa disponibili per la creazione di video pubblicitari, 

analizzando le loro caratteristiche distintive e come possono essere utilizzati 

efficacemente nelle strategie di marketing. 

Synthesia è una piattaforma leader nella generazione di video basati su AI, che 

consente agli utenti di creare video professionali utilizzando avatar animati. Supporta 

oltre 60 lingue e offre una vasta gamma di modelli personalizzabili. Un esempio di 

prompt per Synthesia potrebbe essere: “Crea un video di 60 secondi in cui un 
avatar femminile presenta le caratteristiche principali del nostro nuovo 
smartwatch, evidenziando il monitoraggio della salute e le notifiche 
intelligenti”. Questo strumento è particolarmente utile per le aziende che 

desiderano produrre contenuti educativi o promozionali senza la necessità di attori o 

set fisici. 

InVideo è un altro strumento potente che permette la creazione di video 

promozionali, presentazioni e contenuti per i social media. Offre una vasta libreria di 

modelli e risorse multimediali, facilitando la produzione di video accattivanti anche 

per chi non ha esperienza nell'editing video. Un possibile prompt per InVideo 

potrebbe essere: “Genera un video promozionale di 30 secondi per il nostro 
nuovo servizio di consegna a domicilio, utilizzando immagini di alta qualità e 
una musica di sottofondo energica”. Questo strumento è ideale per le piccole e 

medie imprese che desiderano creare contenuti di qualità in modo rapido ed 

economico. 

Pictory è un generatore di video AI che consente di trasformare contenuti testuali in 

video coinvolgenti. È particolarmente utile per i marketer che desiderano convertire 

articoli di blog o script in video da condividere sui social media o sul proprio sito web. 

Un esempio di prompt per Pictory potrebbe essere: “Crea un video di 2 minuti 
basato sul nostro ultimo articolo sul risparmio energetico domestico, 
includendo immagini pertinenti e punti salienti del testo”. Questo strumento 
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aiuta a ampliare la portata dei contenuti scritti, rendendoli più accessibili e attraenti 

per un pubblico più ampio. 

Lumen5 è una piattaforma che utilizza l'AI per trasformare automaticamente articoli 

e post in video. Offre una vasta gamma di stili e temi, permettendo di adattare i video 

all'identità del brand. Un possibile prompt per Lumen5 potrebbe essere: “Converti il 
nostro ultimo post sul blog riguardante le tendenze moda autunno 2025 in un 
video di 90 secondi, utilizzando un design moderno e musica di sottofondo 
trendy”. Questo strumento è particolarmente utile per le aziende che producono 

regolarmente contenuti scritti e desiderano diversificare il loro formato. 

Omneky è una piattaforma avanzata che combina l'AI generativa con l'analisi dei 

dati per creare e ottimizzare campagne pubblicitarie su vari canali digitali. 

Analizzando le performance degli annunci, Omneky genera creatività personalizzate 

che risuonano con il pubblico target. Un esempio di prompt per Omneky potrebbe 

essere: “Genera una serie di annunci video di 15 secondi per la nostra 
campagna estiva, focalizzati su giovani adulti interessati al fitness e al 
benessere”. Questo strumento è ideale per le aziende che desiderano 

implementare strategie pubblicitarie basate sui dati e altamente personalizzate. 

Runway è una piattaforma innovativa che offre strumenti di AI per la creazione e 

l'editing di contenuti multimediali. Con il suo modello Gen-3 Alpha, è possibile 

generare clip video di 10 secondi a partire da input testuali, immagini o video 

esistenti. Un possibile prompt per Runway potrebbe essere: “Genera una clip di 10 
secondi che mostra una città futuristica al tramonto, con veicoli volanti e 
grattacieli illuminati”. Questo strumento è particolarmente utile per la produzione di 

contenuti creativi e visualmente impressionanti. 

Adobe Firefly Video Model è l'innovativa proposta di Adobe nel campo dell'AI 

generativa per la creazione di video. Integrato in Premiere Pro, consente di generare 

contenuti video a partire da prompt testuali, offrendo agli utenti la possibilità di creare 

rapidamente video di alta qualità. Un esempio di prompt per Adobe Firefly potrebbe 

essere: “Crea un video di 30 secondi che promuove il nostro nuovo servizio di 
streaming musicale, evidenziando le funzionalità principali e utilizzando una 
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grafica vibrante”. Questo strumento è ideale per i professionisti del marketing che 

utilizzano già l'ecosistema Adobe e desiderano integrare l'AI nei loro flussi di lavoro. 

TikTok's Symphony Creative Studios è la piattaforma AI-powered di TikTok 

progettata per aiutare gli inserzionisti a creare contenuti video coinvolgenti. Offre 

funzionalità come la conversione da testo a video, l'editing in tempo reale e la 

creazione di avatar digitali. Un possibile prompt per Symphony potrebbe essere: 

“Crea un video di 15 secondi per promuovere la nostra nuova linea di 
abbigliamento estivo, utilizzando tendenze musicali attuali e transizioni 
dinamiche”. Questo strumento è particolarmente utile per le aziende che mirano a 

coinvolgere il pubblico giovane e attivo su TikTok. 

Meta's AI Video Editing Tools sono le nuove funzionalità introdotte da Meta per 

Facebook e Instagram, che permettono agli inserzionisti di animare immagini 

statiche e ampliare i bordi dei video esistenti. Un esempio di prompt per questi 

strumenti potrebbe essere: “Anima questa immagine del nostro prodotto di 
punta per creare un video di 10 secondi da utilizzare nelle storie di Instagram”. 

Questa tecnologia consente di trasformare contenuti statici in esperienze dinamiche, 

aumentando l'engagement degli utenti. 

Visla è uno strumento di AI specializzato nella creazione e modifica di video, che 

permette ai marketer di trasformare idee o testi in contenuti video accattivanti e 

professionali senza necessitare di competenze avanzate in editing. Un possibile 

prompt per Visla potrebbe essere: “Crea un video di 45 secondi che spiega i 
vantaggi del nostro nuovo software gestionale, utilizzando infografiche 
animate e una narrazione chiara”. Questo strumento è particolarmente adatto a 

quelle realtà aziendali, startup o professionisti che desiderano spiegare concetti 

complessi in modo accessibile, sfruttando una presentazione visiva moderna e 

coinvolgente. Il vantaggio nell’utilizzare strumenti come Visla risiede nella loro 

capacità di unire automazione e controllo creativo, consentendo all’utente di rifinire 

lo script, scegliere lo stile visivo, selezionare il tono della voce narrante e integrare 

elementi dinamici con pochi clic. 

Nel complesso, la disponibilità di piattaforme AI generative altamente specializzate 

ha abbattuto le barriere che in passato separavano la creatività dall’accessibilità 
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tecnologica. Anche piccole imprese, freelance e team di marketing con risorse 

limitate possono oggi generare contenuti video di altissima qualità, su misura, 

multilingue e ottimizzati per diversi canali, in tempi estremamente ridotti. La 

possibilità di generare, testare, modificare e rilanciare nuovi video in modo iterativo 

rende la pubblicità video alimentata dall’AI un processo agile, economico e basato 

sui dati. 

L’aspetto più affascinante di questi strumenti è che non si limitano alla sola 

generazione. Molti integrano anche funzionalità predittive e analitiche che 

suggeriscono automaticamente varianti del contenuto in base alla probabilità di 

performance. In questo modo, la linea di confine tra creatività e strategia si fa più 

sottile: l’AI non è solo un mezzo per creare, ma anche un consulente che propone 

miglioramenti, prevede risultati e guida le decisioni. È un modello di lavoro in cui la 

componente umana resta fondamentale, ma viene affiancata e potenziata da 

capacità computazionali in continua evoluzione. 

Naturalmente, la scelta dello strumento più adatto dipende da molteplici fattori: il tipo 

di pubblico, l’identità del brand, il messaggio da comunicare, i canali da presidiare, la 

lingua da utilizzare, il livello di interattività desiderato, la disponibilità economica e il 

tempo a disposizione. Ma al di là delle differenze funzionali, tutti questi strumenti 

condividono un principio guida: rendere la produzione video un processo 

democratico, flessibile, accessibile e misurabile. In questo senso, l’AI non sta solo 

trasformando il “come” si crea la pubblicità video, ma anche il “chi” può farla e con 

quali possibilità. 

Il panorama delle piattaforme AI generative per la creazione di video pubblicitari è in 

costante espansione. Ogni mese nascono nuove soluzioni, si evolvono i modelli 

linguistici, migliorano le tecniche di sintesi visiva, e aumentano le capacità di 

personalizzazione. La sfida per i professionisti del marketing non è solo scegliere la 

tecnologia giusta, ma comprenderne il funzionamento, allenarsi nella scrittura di 

prompt strategici, mantenere una visione critica sugli output generati, e costruire un 

metodo di lavoro che unisca creatività e dati, intuizione e automazione. 

In definitiva, padroneggiare gli strumenti di AI generativa oggi significa aprire la porta 

a un nuovo modo di comunicare: più veloce, più preciso, più inclusivo e, soprattutto, 
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più orientato al dialogo continuo tra brand e persone. La pubblicità video del futuro 

sarà progettata a partire dalle emozioni, ma costruita attraverso l’intelligenza 

artificiale: un equilibrio virtuoso tra ciò che solo l’essere umano può sentire e ciò che 

solo l’algoritmo può generare. 

 

Capitolo 15 

L'AI Generativa nello Storytelling Pubblicitario 

Nell'odierno panorama del marketing, lo storytelling si è affermato come una 

componente essenziale per connettere i brand al loro pubblico in modo autentico e 

coinvolgente. L'introduzione dell'intelligenza artificiale generativa ha rivoluzionato 

questo ambito, offrendo strumenti avanzati che amplificano la creatività e l'efficacia 

delle narrazioni pubblicitarie. 

Tradizionalmente, la creazione di contenuti richiedeva tempi lunghi e risorse 

significative. Con l'avvento dell'AI generativa, le aziende possono ora sviluppare 

storie personalizzate su larga scala, adattate alle specifiche esigenze e preferenze 

dei consumatori. Questo livello di personalizzazione non solo aumenta 

l'engagement, ma migliora anche l'esperienza complessiva del cliente, rendendo 

ogni interazione unica e significativa. 

Ad esempio, strumenti come ChatGPT e DALL·E permettono di generare testi e 

immagini altamente personalizzati, facilitando la creazione di campagne pubblicitarie 

mirate. Un possibile prompt per ChatGPT potrebbe essere: "Scrivi una storia 
coinvolgente di 500 parole che descriva come il nostro prodotto ha migliorato 
la vita di un cliente, evidenziando emozioni e benefici chiave." Questo approccio 

consente di sviluppare narrazioni che risuonano profondamente con il pubblico 

target, aumentando la probabilità di conversione. 

L'AI generativa non si limita alla creazione di contenuti testuali. Piattaforme come 

Descript offrono funzionalità avanzate per l'editing audio e video, semplificando la 

produzione di podcast, video promozionali e altri formati multimediali. Ad esempio, 
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utilizzando Descript, un marketer potrebbe trasformare una semplice registrazione 

audio in un video professionale con trascrizioni sincronizzate, migliorando 

l'accessibilità e l'appeal del contenuto. 

Un altro esempio significativo è rappresentato dalla campagna "Masterpiece" di 

Coca-Cola, che ha integrato opere d'arte generate dall'AI per creare una narrazione 

visivamente affascinante. Questa iniziativa ha dimostrato come l'AI possa essere 

utilizzata per fondere elementi artistici tradizionali con contenuti moderni, creando 

esperienze pubblicitarie innovative e memorabili. 

L'adozione dell'AI nello storytelling pubblicitario comporta anche una trasformazione 

nei modelli di lavoro. I team creativi possono collaborare più efficacemente con le 

macchine, sfruttando l'AI per generare idee, bozze e persino interi concept creativi. 

Questo non solo accelera il processo creativo, ma apre anche nuove possibilità per 

sperimentare approcci narrativi innovativi. 

Tuttavia, l'integrazione dell'AI nello storytelling richiede una gestione attenta. È 

fondamentale garantire che i contenuti generati mantengano autenticità e coerenza 

con i valori del brand. Inoltre, le aziende devono essere trasparenti sull'uso dell'AI 

nella creazione dei contenuti, per mantenere la fiducia dei consumatori e assicurare 

un utilizzo etico della tecnologia. 

In conclusione, l'AI generativa sta ridefinendo lo storytelling pubblicitario, offrendo 

strumenti potenti che amplificano la creatività e l'efficacia delle campagne. Le 

aziende che sapranno integrare queste tecnologie nelle loro strategie di marketing 

saranno in grado di creare narrazioni più coinvolgenti, personalizzate e rilevanti, 

instaurando connessioni più profonde con il loro pubblico e distinguendosi in un 

mercato sempre più competitivo. 

 

Capitolo 15 
L'AI Generativa nello storytelling pubblicitario 

Nell'odierno panorama del marketing, lo storytelling si è affermato come una 

componente essenziale per connettere i brand al loro pubblico in modo autentico e 
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coinvolgente. L'introduzione dell'intelligenza artificiale generativa ha rivoluzionato 

questo ambito, offrendo strumenti avanzati che amplificano la creatività e l'efficacia 

delle narrazioni pubblicitarie. 

Tradizionalmente, la creazione di contenuti richiedeva tempi lunghi e risorse 

significative. Con l'avvento dell'AI generativa, le aziende possono ora sviluppare 

storie personalizzate su larga scala, adattate alle specifiche esigenze e preferenze 

dei consumatori. Questo livello di personalizzazione non solo aumenta 

l'engagement, ma migliora anche l'esperienza complessiva del cliente, rendendo 

ogni interazione unica e significativa. 

Ad esempio, strumenti come ChatGPT e DALL·E permettono di generare testi e 

immagini altamente personalizzati, facilitando la creazione di campagne pubblicitarie 

mirate. Un possibile prompt per ChatGPT potrebbe essere: "Scrivi una storia 

coinvolgente di 500 parole che descriva come il nostro prodotto ha migliorato la vita 

di un cliente, evidenziando emozioni e benefici chiave." Questo approccio consente 

di sviluppare narrazioni che risuonano profondamente con il pubblico target, 

aumentando la probabilità di conversione. 

L'AI generativa non si limita alla creazione di contenuti testuali. Piattaforme come 

Descript offrono funzionalità avanzate per l'editing audio e video, semplificando la 

produzione di podcast, video promozionali e altri formati multimediali. Ad esempio, 

utilizzando Descript, un marketer potrebbe trasformare una semplice registrazione 

audio in un video professionale con trascrizioni sincronizzate, migliorando 

l'accessibilità e l'appeal del contenuto. 

Un altro esempio significativo è rappresentato dalla campagna "Masterpiece" di 

Coca-Cola, che ha integrato opere d'arte generate dall'AI per creare una narrazione 

visivamente affascinante. Questa iniziativa ha dimostrato come l'AI possa essere 

utilizzata per fondere elementi artistici tradizionali con contenuti moderni, creando 

esperienze pubblicitarie innovative e memorabili. 

L'adozione dell'AI nello storytelling pubblicitario comporta anche una trasformazione 

nei modelli di lavoro. I team creativi possono collaborare più efficacemente con le 

macchine, sfruttando l'AI per generare idee, bozze e persino interi concept creativi. 
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Questo non solo accelera il processo creativo, ma apre anche nuove possibilità per 

sperimentare approcci narrativi innovativi. 

Tuttavia, l'integrazione dell'AI nello storytelling richiede una gestione attenta. È 

fondamentale garantire che i contenuti generati mantengano autenticità e coerenza 

con i valori del brand. Inoltre, le aziende devono essere trasparenti sull'uso dell'AI 

nella creazione dei contenuti, per mantenere la fiducia dei consumatori e assicurare 

un utilizzo etico della tecnologia. 

È evidente che, l'AI generativa sta ridefinendo lo storytelling pubblicitario, offrendo 

strumenti potenti che amplificano la creatività e l'efficacia delle campagne. Le 

aziende che sapranno integrare queste tecnologie nelle loro strategie di marketing 

saranno in grado di creare narrazioni più coinvolgenti, personalizzate e rilevanti, 

instaurando connessioni più profonde con il loro pubblico e distinguendosi in un 

mercato sempre più competitivo. 

 

Capitolo 16 
L'Intelligenza Artificiale Generativa nel Customer Journey del Marketing 

Nell'era digitale odierna, il viaggio del cliente, noto come customer journey, è 

diventato un percorso complesso e multicanale che le aziende devono comprendere 

e ottimizzare per garantire esperienze personalizzate e coinvolgenti. L'intelligenza 

artificiale generativa (AI) sta rivoluzionando questo ambito, offrendo strumenti 

avanzati che permettono di analizzare, prevedere e influenzare il comportamento dei 

consumatori in modo più efficace. 

Tradizionalmente, le aziende raccoglievano dati sui clienti attraverso sondaggi, 

interazioni dirette e analisi delle vendite passate. Tuttavia, questi metodi spesso 

fornivano una visione limitata e retrospettiva del comportamento del cliente. Con 

l'introduzione dell'AI generativa, è possibile analizzare enormi quantità di dati in 

tempo reale, identificando pattern e tendenze che altrimenti sarebbero sfuggiti 

all'occhio umano. Questo consente alle aziende di anticipare le esigenze dei clienti e 

di offrire soluzioni proattive. 
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Ad esempio, strumenti come Adobe Experience Platform utilizzano l'AI per 

analizzare le interazioni dei clienti su vari touchpoint, creando profili dettagliati che 

aiutano a personalizzare le offerte e le comunicazioni. Un possibile prompt per 

questo strumento potrebbe essere: "Analizza i dati di navigazione e acquisto dei 
nostri clienti negli ultimi sei mesi e suggerisci segmenti di pubblico per una 
campagna promozionale mirata." 

Un altro esempio è rappresentato da CXSimulator, un framework che simula il 

comportamento degli utenti in risposta a nuove campagne di marketing, eliminando 

la necessità di test online costosi e migliorando la capacità dei marketer di ottenere 

insight. Questo strumento sfrutta modelli di linguaggio di grandi dimensioni per 

rappresentare vari eventi nella storia comportamentale di un utente, come la 

visualizzazione di un articolo, l'applicazione di un coupon o l'acquisto di un prodotto, 

come vettori di embedding semantico. Un possibile prompt per CXSimulator 

potrebbe essere: "Simula la reazione degli utenti a una nuova campagna email 
che offre uno sconto del 20% su prodotti selezionati." 

L'AI generativa non solo analizza i dati esistenti, ma è anche in grado di creare 

contenuti personalizzati che risuonano con il pubblico target. Ad esempio, Copy.ai 
offre funzionalità di scrittura assistita dall'AI che aiutano i marketer a generare testi 

coinvolgenti per email, post sui social media e altri materiali promozionali. Un 

esempio di prompt per Copy.ai potrebbe essere: "Scrivi un'email promozionale per 
il lancio del nostro nuovo prodotto, enfatizzando le sue caratteristiche 
innovative e offrendo uno sconto esclusivo ai primi acquirenti." 

L'integrazione dell'AI nel customer journey permette anche una segmentazione più 

precisa del pubblico. Analizzando i comportamenti e le preferenze degli utenti, le 

aziende possono creare gruppi specifici e offrire loro contenuti su misura. Questo 

livello di personalizzazione aumenta l'engagement e la soddisfazione del cliente, 

portando a una maggiore fidelizzazione e, in ultima analisi, a un incremento delle 

vendite. 

Tuttavia, l'adozione dell'AI nel marketing presenta anche delle sfide. È fondamentale 

garantire la trasparenza nell'uso dei dati e assicurarsi che le decisioni prese dall'AI 

siano etiche e prive di bias. Inoltre, le aziende devono investire nella formazione del 
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personale per garantire una corretta interpretazione e applicazione degli insight 

forniti dall'AI. 

In conclusione, l'intelligenza artificiale generativa sta trasformando il modo in cui le 

aziende comprendono e interagiscono con i clienti lungo il loro percorso decisionale. 

Sfruttando strumenti avanzati, le aziende possono offrire esperienze più 

personalizzate e rilevanti, migliorando la soddisfazione del cliente e ottenendo un 

vantaggio competitivo nel mercato. 

 

Capitolo 17 
L'Intelligenza Artificiale Generativa nelle metriche e nei KPI della pubblicità 
video 

Nell'era digitale, la pubblicità video è diventata uno strumento fondamentale per le 

aziende che desiderano coinvolgere il proprio pubblico in modo efficace. 

L'introduzione dell'intelligenza artificiale generativa (AI) ha rivoluzionato questo 

settore, non solo nella creazione dei contenuti, ma anche nell'analisi delle metriche e 

dei Key Performance Indicators (KPI) associati alle campagne pubblicitarie video. 

Tradizionalmente, le metriche principali per valutare l'efficacia di un video 

pubblicitario includevano il numero di visualizzazioni, il tasso di clic (CTR) e il tempo 

di visualizzazione. Tuttavia, con l'avvento dell'AI generativa, l'analisi dei dati è 

diventata più sofisticata, permettendo di monitorare metriche più dettagliate e 

ottenere insights più profondi sul comportamento degli utenti. Secondo un rapporto 

di Wistia, nel 2023, le aziende hanno iniziato a utilizzare strumenti avanzati per 

analizzare l'engagement, scoprendo che i video educativi e istruttivi erano tra i più 

coinvolgenti per il pubblico. 

Un esempio pratico dell'applicazione dell'AI nell'analisi delle metriche video è 

l'utilizzo di piattaforme come Sprinklr, che forniscono una panoramica completa 

delle performance dei video sui social media. Un possibile prompt per questo 

strumento potrebbe essere: "Analizza le metriche di engagement dei nostri ultimi 
dieci video pubblicati su Instagram e suggerisci strategie per aumentare il 
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tasso di coinvolgimento." Questo permette ai marketer di adattare le proprie 

strategie in base ai dati raccolti, ottimizzando le future campagne pubblicitarie. 

Inoltre, l'AI generativa consente di personalizzare i contenuti video in tempo reale, 

migliorando l'esperienza dell'utente e aumentando l'efficacia delle campagne. Ad 

esempio, Meta ha implementato tecnologie AI per automatizzare la creatività e 

personalizzare gli annunci in tempo reale, portando a un aumento del 22% delle 

entrate nel secondo trimestre del 2024. Questo dimostra come l'AI possa influenzare 

positivamente le metriche chiave delle campagne pubblicitarie. 

Un altro aspetto fondamentale è la capacità dell'AI di prevedere le performance 

future dei video attraverso l'analisi predittiva. Utilizzando modelli di machine learning, 

è possibile anticipare quali tipi di contenuti avranno maggior successo, permettendo 

alle aziende di allocare le risorse in modo più efficiente. Ad esempio, strumenti come 

ON24 offrono analisi dettagliate delle performance dei contenuti, aiutando le aziende 

a identificare quali tipi di video generano maggior engagement e conversioni. 

In conclusione, l'integrazione dell'intelligenza artificiale generativa nelle strategie di 

pubblicità video ha trasformato il modo in cui le aziende analizzano le metriche e i 

KPI. Grazie a strumenti avanzati, è possibile ottenere una comprensione più 

approfondita delle performance dei contenuti, personalizzare le campagne in tempo 

reale e prevedere i risultati futuri, portando a strategie di marketing più efficaci e 

mirate. 

 

Capitolo 18 
L'Intelligenza Artificiale Generativa nei test A/B della pubblicità video 

Nel panorama digitale odierno, la pubblicità video svolge un ruolo cruciale nelle 

strategie di marketing delle aziende. La necessità di ottimizzare continuamente 

queste campagne ha portato all'adozione di metodologie come il test A/B, che 

consente di confrontare diverse varianti di un annuncio per determinare quale ottiene 

i migliori risultati. L'introduzione dell'intelligenza artificiale generativa (AI) ha 
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rivoluzionato questo processo, offrendo strumenti avanzati per la creazione e l'analisi 

delle varianti pubblicitarie. 

Tradizionalmente, il test A/B richiedeva la creazione manuale di diverse versioni di 

un annuncio, un processo che poteva essere lungo e costoso. Con l'avvento dell'AI 

generativa, le aziende possono ora generare rapidamente numerose varianti di un 

annuncio video, modificando elementi come il testo, le immagini, la musica e la 

durata. Questo non solo accelera il processo creativo, ma consente anche una 

personalizzazione più precisa delle campagne pubblicitarie. 

Ad esempio, strumenti come TubeBuddy offrono funzionalità di test A/B per le 

miniature e i titoli dei video su YouTube. Un possibile prompt per questo strumento 

potrebbe essere: "Genera due versioni alternative della miniatura per il nostro 
ultimo video promozionale, utilizzando colori e testi differenti per attirare 
l'attenzione del pubblico." Questo approccio permette di identificare quale 

miniatura attira più clic e coinvolgimento, ottimizzando così la performance del video. 

Un altro esempio è rappresentato da Wistia, una piattaforma che consente di testare 

diverse versioni di video per determinare quale ottiene il miglior tasso di 

conversione. Un possibile prompt per Wistia potrebbe essere: "Crea due varianti 
del nostro video pubblicitario: una con una call-to-action all'inizio e una con la 
call-to-action alla fine, per testare quale posizione genera più conversioni." 

Questo tipo di sperimentazione aiuta a comprendere meglio le preferenze del 

pubblico e a ottimizzare le strategie di marketing. 

L'AI generativa non solo facilita la creazione di varianti, ma automatizza anche 

l'analisi dei risultati. Piattaforme avanzate possono monitorare in tempo reale le 

performance delle diverse versioni degli annunci, fornendo insight dettagliati su 

metriche come il tasso di clic, il tempo di visualizzazione e le conversioni. Questo 

permette ai marketer di prendere decisioni informate e di adattare rapidamente le 

campagne in base ai dati raccolti. 

Tuttavia, l'adozione dell'AI nei test A/B presenta anche delle sfide. È fondamentale 

garantire che i dati utilizzati siano di alta qualità e rappresentativi del pubblico target, 

per evitare bias nei risultati. Inoltre, è importante che le aziende mantengano un 
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equilibrio tra l'automazione offerta dall'AI e l'intervento umano, assicurando che le 

decisioni strategiche siano guidate sia dai dati che dall'esperienza e dalla creatività 

dei professionisti del marketing. 

In conclusione, l'intelligenza artificiale generativa sta trasformando il modo in cui le 

aziende conducono i test A/B nella pubblicità video, rendendo il processo più 

efficiente e accurato. Sfruttando queste tecnologie, le aziende possono ottimizzare le 

loro campagne in modo più efficace, offrendo contenuti più pertinenti e coinvolgenti 

al loro pubblico. 

 

Capitolo 19 
L'Automazione del marketing nella pubblicità video attraverso l'Intelligenza 
Artificiale Generativa 

Nell’attuale contesto iperconnesso e competitivo, l’automazione del marketing 

rappresenta uno degli snodi centrali dell’evoluzione digitale delle imprese. In 

un’epoca in cui i consumatori si aspettano interazioni rapide, personalizzate e 

rilevanti, le aziende devono essere in grado di progettare campagne pubblicitarie 

che rispondano a questi standard, mantenendo al tempo stesso efficienza e 

sostenibilità operativa. L’intelligenza artificiale generativa si inserisce in questo 

scenario come una leva potente, capace di trasformare radicalmente il modo in cui i 

contenuti video vengono creati, gestiti e distribuiti lungo tutto il funnel di marketing. 

Con la generative AI, la pubblicità video non è più il risultato finale di un processo 

creativo lungo e rigido, ma diventa una componente fluida, adattiva e integrabile 

all’interno di workflow automatizzati. Piattaforme come Adobe GenStudio offrono 

soluzioni che collegano direttamente la strategia alla produzione, consentendo a 

team di marketing di generare asset multimediali su richiesta, coerenti con l’identità 

del brand e ottimizzati per canali e target diversi. Questo tipo di soluzione è 

particolarmente utile per le aziende che gestiscono campagne su scala globale e 

necessitano di declinare lo stesso messaggio in lingue, formati e codici culturali 

differenti. Un possibile prompt per Adobe GenStudio potrebbe essere: “Genera 
una campagna video di 20 secondi per il nostro nuovo servizio di consulenza 

AI per l’Advertising: Guida Rapida - BAIFF Academy - Per info sui corsi completi www.baiffacademy.eu 



 

finanziaria, declinata in tre versioni linguistiche (inglese, spagnolo e francese), 
mantenendo il visual coerente e una CTA localizzata”. L’output di questo tipo di 

prompt permette di produrre in pochi minuti ciò che tradizionalmente richiederebbe 

giorni, se non settimane, di lavoro. 

Un altro caso emblematico è rappresentato da Omneky, che integra intelligenza 

artificiale generativa e dati di performance per creare, testare e ottimizzare video 

pubblicitari in tempo reale. Qui l’automazione non si limita alla produzione del 

contenuto, ma include anche la sua valutazione dinamica. Il sistema è in grado di 

identificare automaticamente quali elementi visivi, copy o tonalità performano meglio 

su ciascun canale e per ciascun segmento di pubblico. Un prompt strategico per 

Omneky potrebbe essere: “Crea cinque varianti del nostro annuncio video per 
YouTube, cambiando colori, durata e musica di sottofondo, e lancia una serie 
di test per identificare la versione più performante tra donne dai 25 ai 34 anni 
interessate a benessere e fitness”. In questo modo, la generative AI non si limita a 

“fare video”, ma diventa parte integrante di un ciclo di apprendimento continuo 

basato sui dati reali. 

La vera forza dell’automazione AI-driven sta nel suo potenziale predittivo. Laddove i 

modelli tradizionali si affidano all’intuizione e all’esperienza, l’AI è in grado di 

anticipare le tendenze, suggerire contenuti più adatti ai micro-momenti del customer 

journey e persino progettare interazioni proattive. L’automazione, in questo senso, 

non è una semplificazione meccanica del lavoro umano, ma una forma di 

“intelligenza contestuale” che aiuta i brand a stare un passo avanti rispetto al 

comportamento dei consumatori. 

Uno strumento emergente in questo ambito è Runway, che consente la generazione 

di video brevi a partire da descrizioni testuali o da immagini di riferimento. Il modello 

Gen-3 Alpha, ad esempio, è in grado di trasformare in pochi secondi un concept 

narrativo in una clip ad alta qualità. Questo è estremamente utile in scenari dove 

serve una risposta rapida a stimoli esterni, come trend di mercato, eventi globali o 

cambiamenti nell’umore sociale. Un prompt per Runway potrebbe essere: “Crea 
una clip di 10 secondi che promuove la nostra offerta last-minute per le 
vacanze estive, con una famiglia sorridente sulla spiaggia, colori caldi e testo 
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in sovrimpressione con la dicitura ‘Prenota entro stasera’”. Con pochi 

parametri, l’azienda può pubblicare in tempo reale un contenuto coerente con la 

campagna in corso, alimentando flussi di comunicazione costanti e contestualmente 

rilevanti. 

Oltre alla generazione e all’ottimizzazione, l’automazione AI può supportare anche la 

distribuzione strategica dei contenuti. Alcune piattaforme, come quelle integrate nei 

sistemi di Customer Data Platform (CDP), utilizzano i dati di profilazione e i 

comportamenti d’acquisto per determinare il miglior momento, canale e formato con 

cui mostrare ogni singolo video pubblicitario. La logica diventa quella del “just in 

time, just for you”: un contenuto dinamico che viene mostrato al consumatore giusto, 

nel momento giusto, nel modo giusto. 

Ma con grande potere arriva grande responsabilità. L'automazione completa di un 

flusso pubblicitario attraverso l’AI richiede un’infrastruttura solida di governance e 

supervisione umana. È essenziale che ogni automatismo sia trasparente, che ogni 

contenuto sia verificabile, e che ogni decisione algoritmica sia tracciabile. Il rischio 

non è solo quello di una comunicazione disallineata rispetto al brand, ma anche 

quello di una perdita di controllo sui valori trasmessi, sulle rappresentazioni culturali 

o sul rispetto della privacy dei dati. 

È per questo che le aziende più evolute stanno adottando una logica di 

“human-in-the-loop”, in cui l’automazione gestisce i volumi e le varianti, ma la 

direzione creativa e la verifica etica restano in mano ai team interni. Il marketer non 

è sostituito dall’algoritmo, ma ne diventa il regista, selezionando le istruzioni, 

scrivendo prompt efficaci e supervisionando l’allineamento tra brand, pubblico e 

performance. 

In definitiva, l'automazione del marketing pubblicitario video attraverso l'intelligenza 

artificiale generativa rappresenta una delle evoluzioni più significative del settore. 

Essa consente di unire velocità, coerenza, personalizzazione e misurabilità in un 

unico flusso integrato. Non si tratta solo di risparmiare tempo o risorse, ma di creare 

un nuovo paradigma comunicativo in cui la tecnologia agisce come moltiplicatore 

dell’intelligenza umana, non come suo sostituto. Il futuro del marketing video non 

sarà automatizzato al 100%, ma sarà profondamente arricchito, reattivo, sensibile e, 
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soprattutto, guidato da un’intelligenza aumentata che potenzia la visione, l’empatia e 

la capacità di ascolto dei brand. 

 

Capitolo 20 
Sfide e limiti dell'Intelligenza Artificiale Generativa nella pubblicità video 

Nell'era digitale contemporanea, l'intelligenza artificiale generativa (AI) ha 

rivoluzionato il settore della pubblicità video, offrendo strumenti potenti per la 

creazione di contenuti. Tuttavia, l'adozione di queste tecnologie presenta una serie 

di sfide e limiti che richiedono un'attenta considerazione. 

Uno dei principali limiti dell'AI generativa è la sua mancanza di creatività autentica. 

Sebbene sia in grado di produrre contenuti basati su modelli preesistenti, le 

creazioni risultano spesso prive dell'originalità e dell'intuizione tipiche dell'ingegno 

umano. Come sottolineato da Carlo Cavicchio, art director di CD Cromo, "l'AI è 

generativa, ma decisamente non creativa". Questo implica che, nonostante l'AI 

possa generare contenuti accattivanti e calibrati sui gusti degli utenti, manca quel 

"tocco geniale" che distingue un'idea brillante da un semplice assemblaggio di dati. 

Un'altra sfida significativa riguarda l'accuratezza dei contenuti generati. L'AI, per 

funzionare efficacemente, necessita di dati accurati e rappresentativi. Tuttavia, 

l'utilizzo di dati imprecisi o distorti può portare alla produzione di contenuti fuorvianti 

o inaccurati, compromettendo la qualità delle campagne pubblicitarie. Questo 

rappresenta un limite per le aziende che devono investire risorse significative per 

garantire la qualità dei dati utilizzati. 

Le preoccupazioni etiche rappresentano un ulteriore ostacolo nell'adozione dell'AI 

generativa nella pubblicità video. La capacità dell'AI di creare contenuti realistici 

solleva interrogativi sull'autenticità e sulla veridicità delle creazioni pubblicitarie. 

Esiste il rischio che l'AI possa essere utilizzata per creare "deepfake" o annunci 

ingannevoli, minando la fiducia dei consumatori. Pertanto, è fondamentale che gli 

inserzionisti garantiscano che i contenuti generati siano veritieri, trasparenti e 

conformi agli standard etici. 
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La gestione dei bias nei dati rappresenta un'altra sfida critica. Gli algoritmi di AI 

apprendono dai dati esistenti, che possono contenere pregiudizi e limitazioni. Se i 

dati utilizzati per addestrare l'AI contengono informazioni distorte, possono dare 

origine a creazioni pubblicitarie che perpetuano stereotipi o discriminazioni. Questo 

può avere un impatto negativo sull'immagine del brand e alienare segmenti di 

pubblico. 

Infine, l'integrazione dell'AI con la creatività umana rappresenta una sfida 

complessa. Sebbene l'AI possa automatizzare la produzione di contenuti, non può 

sostituire l'intuizione, l'emozione e la comprensione contestuale che i creativi umani 

apportano. L'uso efficace dell'AI nella pubblicità richiede una collaborazione 

sinergica tra tecnologia e talento umano, dove l'AI supporta e amplifica la creatività 

senza sostituirla. 

In conclusione, mentre l'intelligenza artificiale generativa offre opportunità 

significative nella pubblicità video, è essenziale affrontare con attenzione le sfide e i 

limiti associati al suo utilizzo. Solo attraverso una gestione etica, una formazione 

adeguata e una collaborazione equilibrata tra AI e creatività umana, le aziende 

possono sfruttare appieno il potenziale di queste tecnologie nel rispetto dei valori e 

delle aspettative dei consumatori. 

 

Capitolo 21 
L'Intelligenza Emotiva nell'Intelligenza Artificiale Generativa per la pubblicità 
video 

Nell'era digitale, la pubblicità video ha subito una trasformazione radicale grazie 

all'integrazione dell'intelligenza artificiale generativa (IA). Tuttavia, per creare 

contenuti che risuonino profondamente con il pubblico, è fondamentale incorporare 

l'intelligenza emotiva in queste tecnologie. L'intelligenza emotiva nell'IA consente la 

creazione di annunci che non solo catturano l'attenzione, ma stabiliscono anche una 

connessione emotiva autentica con gli spettatori. 
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Un esempio significativo di questa integrazione è rappresentato da TAWNY, una 

piattaforma che analizza i video utilizzando l'intelligenza artificiale emotiva. Questo 

strumento è in grado di riconoscere e classificare automaticamente le emozioni 

umane analizzando i movimenti facciali degli spettatori. Utilizzando una semplice 

fotocamera, TAWNY identifica emozioni come gioia, rabbia, sorpresa e tristezza, 

fornendo informazioni sull'intensità delle emozioni e sul livello di stress attraverso 

l'analisi della frequenza cardiaca. Questo permette ai marketer di testare l'efficacia 

emotiva dei loro contenuti video in tempo reale, garantendo che gli annunci generati 

dall'IA siano in grado di evocare le reazioni desiderate nel pubblico. Un possibile 

prompt per TAWNY potrebbe essere: “Analizza le reazioni emotive degli 
spettatori al nostro ultimo annuncio video e fornisci un report dettagliato sulle 
emozioni predominanti e sul livello di coinvolgimento.” 

Un altro esempio è rappresentato da Emotiva, che ha analizzato uno spot 

pubblicitario creato interamente dall'IA, intitolato "Pepperoni Hug Spot". Utilizzando 

strumenti di intelligenza artificiale emotiva, Emotiva ha valutato le reazioni del 

pubblico allo spot, rivelando una discrepanza tra le affermazioni espresse dalle 

persone e le loro risposte emotive autentiche. Questo evidenzia l'importanza di 

testare gli output dell'IA generativa con strumenti di intelligenza artificiale emotiva 

per garantire che i contenuti pubblicitari siano efficaci nel suscitare le emozioni 

desiderate. Un prompt per Emotiva potrebbe essere: “Valuta l'efficacia emotiva del 
nostro ultimo spot pubblicitario generato dall'IA e identifica eventuali 
discrepanze tra le reazioni dichiarate e quelle effettive degli spettatori.” 

Tuttavia, l'integrazione dell'intelligenza emotiva nell'IA generativa presenta delle 

sfide. Un caso emblematico è lo spot natalizio della Coca-Cola realizzato con l'IA, 

che ha diviso il pubblico. Le critiche hanno riguardato la "freddezza" dello spot, le 

imperfezioni e la mancanza di emozione. Questo caso sottolinea la necessità di 

coniugare innovazione tecnologica e narrazione emotiva per evitare che i contenuti 

risultino privi di autenticità e coinvolgimento emotivo. 

In conclusione, l'integrazione dell'intelligenza emotiva nell'intelligenza artificiale 

generativa rappresenta una frontiera fondamentale per la pubblicità video. Strumenti 

come TAWNY ed Emotiva dimostrano come sia possibile analizzare e comprendere 
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le reazioni emotive del pubblico, permettendo la creazione di contenuti più efficaci e 

coinvolgenti. Tuttavia, è essenziale bilanciare l'innovazione tecnologica con una 

narrazione autentica per evitare che gli annunci risultino freddi o distaccati. Solo 

attraverso una sinergia tra tecnologia avanzata e comprensione emotiva profonda, la 

pubblicità video potrà raggiungere nuovi livelli di efficacia e risonanza con il pubblico. 

 

Capitolo 22 

Privacy ed etica nell'utilizzo dell'Intelligenza Artificiale Generativa nella 
pubblicità video 

Nell'era digitale, l'adozione dell'Intelligenza Artificiale Generativa (IAG) nella 

pubblicità video ha aperto nuove frontiere creative, consentendo la produzione di 

contenuti personalizzati su larga scala. Tuttavia, l'integrazione di queste tecnologie 

solleva questioni cruciali legate alla privacy e all'etica, che richiedono un'attenta 

riflessione e regolamentazione. 

Un aspetto fondamentale riguarda la raccolta e l'utilizzo dei dati personali. Le IAG 

necessitano di vasti set di dati per generare contenuti pertinenti e mirati. Questo 

processo può comportare il rischio di violazioni della privacy, soprattutto se i dati 

vengono raccolti senza il consenso esplicito degli individui o utilizzati per scopi non 

dichiarati. È essenziale che le aziende adottino pratiche trasparenti, informando gli 

utenti su come i loro dati verranno utilizzati e garantendo la possibilità di opt-out. In 

questo contesto, il Garante per la protezione dei dati personali ha fornito indicazioni 

per difendere i dati personali dal web scraping, una pratica spesso impiegata per 

alimentare i modelli di IAG. 

La trasparenza nella generazione dei contenuti rappresenta un'altra sfida etica 

significativa. La capacità delle IAG di creare video realistici solleva interrogativi sulla 

distinzione tra contenuti autentici e sintetici. Piattaforme come YouTube hanno 

introdotto strumenti che richiedono ai creatori di dichiarare quando un contenuto è 

stato generato o alterato tramite IA, al fine di mantenere la fiducia del pubblico e 

prevenire la diffusione di informazioni fuorvianti. 
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Un ulteriore problema riguarda la potenziale diffusione di disinformazione. 

L'abilità delle IAG di produrre contenuti convincenti può essere sfruttata per creare 

"deepfake" o video manipolati, con l'intento di ingannare gli spettatori. Questo 

fenomeno è particolarmente preoccupante nel contesto pubblicitario, dove la fiducia 

del consumatore è fondamentale. È pertanto imperativo che le aziende implementino 

misure per verificare l'autenticità dei contenuti e adottino codici di condotta che 

promuovano l'uso responsabile dell'IA.  

La regolamentazione dell'IA generativa è in continua evoluzione. L'Unione 

Europea, ad esempio, ha sviluppato linee guida etiche per garantire che l'IA sia al 

servizio dell'uomo, rispettando principi di dignità, libertà e giustizia. Queste linee 

guida enfatizzano la necessità di una supervisione umana, solidità tecnica, 

trasparenza e responsabilità nell'uso dei sistemi IA 

Per affrontare queste sfide, le aziende possono avvalersi di strumenti di IA progettati 

per garantire la privacy e l'etica. Ad esempio, Lumana AI offre soluzioni di sicurezza 

video basate su IA che prioritizzano la protezione dei dati personali, implementando 

pratiche che bilanciano sicurezza e rispetto della privacy. 

Un possibile prompt per Lumana AI potrebbe essere: “Implementa un sistema di 
sicurezza video che utilizzi l'IA per monitorare l'attività in tempo reale, 
garantendo al contempo l'anonimato degli individui ripresi, attraverso la 
sfocatura automatica dei volti.” 

In conclusione, mentre l'Intelligenza Artificiale Generativa offre opportunità 

straordinarie nel campo della pubblicità video, è imprescindibile affrontare con 

serietà le implicazioni relative alla privacy e all'etica. Solo attraverso un approccio 

responsabile, trasparente e regolamentato, le aziende possono sfruttare appieno il 

potenziale dell'IA, mantenendo la fiducia dei consumatori e rispettando i diritti 

fondamentali degli individui. 
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Capitolo 23 
Tendenze future dell'Intelligenza Artificiale Generativa nella pubblicità video 

Nel panorama in continua evoluzione del marketing digitale, l'Intelligenza Artificiale 

Generativa (IAG) sta emergendo come una forza trasformativa, destinata a ridefinire 

le strategie pubblicitarie video nel prossimo futuro. Analizziamo le principali tendenze 

che caratterizzeranno l'utilizzo dell'IAG nella pubblicità video nei prossimi anni. 

Una delle evoluzioni più significative è rappresentata dall'iper-personalizzazione 
dei contenuti pubblicitari. Grazie all'IAG, le aziende possono creare annunci video 

altamente personalizzati, adattati alle preferenze individuali dei consumatori. Questo 

approccio consente di aumentare l'engagement e migliorare l'esperienza dell'utente, 

offrendo contenuti rilevanti e tempestivi. Secondo Forbes, l'uso di annunci video 

basati sull'IA sta diventando sempre più comune, permettendo alle aziende di 

catturare l'attenzione del pubblico in modo più efficace.  

Parallelamente, si assiste all'integrazione di avatar AI e influencer virtuali nelle 

campagne pubblicitarie. Queste entità digitali, create tramite IAG, stanno 

guadagnando popolarità per la loro capacità di interagire con il pubblico in modi 

innovativi e coinvolgenti. La loro presenza offre nuove opportunità per i brand di 

connettersi con segmenti di mercato specifici, sfruttando l'unicità e la flessibilità di 

queste figure virtuali.   

Un'altra tendenza emergente è l'utilizzo di valutazioni video interattive. Le 

aziende stanno implementando sistemi avanzati che utilizzano l'IA per analizzare le 

risposte degli utenti in tempo reale, adattando il contenuto video in base alle 

interazioni dell'utente. Questo approccio non solo migliora l'engagement, ma fornisce 

anche dati preziosi sul comportamento e le preferenze del pubblico. 

L'evoluzione degli strumenti di generazione video text-to-video rappresenta un 

ulteriore sviluppo significativo. Modelli avanzati come Kling AI, sviluppato dalla 

società cinese Kuaishou, competono direttamente con soluzioni come Sora, offrendo 

la capacità di produrre video ad alta risoluzione e di durata significativa. Questi 

strumenti si distinguono per la loro abilità nel simulare accuratamente le proprietà 
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fisiche del mondo reale nei video generati, rendendo i movimenti e le interazioni 

degli oggetti più realistici 

Inoltre, l'adozione di ecosistemi mediatici dinamici e super-personalizzati sta 

prendendo piede. Questi sistemi sfruttano l'IAG per offrire esperienze uniche agli 

utenti, generando contenuti che non si ripetono mai nello stesso modo. Questo 

approccio innovativo consente di mantenere alta l'attenzione del pubblico, offrendo 

sempre nuove esperienze visive.   

Per sfruttare appieno queste tendenze, le aziende possono avvalersi di strumenti 

avanzati come Puppetry AI, che offre soluzioni per la creazione di avatar AI e 

influencer virtuali. Un possibile prompt per Puppetry AI potrebbe essere: “Crea un 
avatar virtuale che rappresenti il nostro brand, capace di interagire con il 
pubblico in campagne pubblicitarie sui social media.”  

In conclusione, l'Intelligenza Artificiale Generativa sta delineando nuove frontiere 

nella pubblicità video, offrendo opportunità senza precedenti per la 

personalizzazione, l'interazione e l'innovazione. Le aziende che sapranno integrare 

efficacemente queste tecnologie nelle loro strategie di marketing saranno in grado di 

offrire esperienze più coinvolgenti e pertinenti ai loro consumatori, mantenendo un 

vantaggio competitivo nel mercato in continua evoluzione. 

 

Capitolo 24 
Localizzazione multilingue nella pubblicità video tramite Intelligenza Artificiale 
Generativa 

Nell'era della globalizzazione, le aziende mirano a raggiungere un pubblico 

internazionale attraverso contenuti video efficaci e culturalmente pertinenti. 

L'Intelligenza Artificiale Generativa (IAG) svolge un ruolo cruciale nella 

localizzazione multilingue dei video pubblicitari, consentendo una comunicazione più 

efficiente e personalizzata con diverse audience globali. 
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Un aspetto fondamentale della localizzazione è la traduzione accurata dei contenuti. 

Strumenti avanzati come AI Studios offrono la possibilità di tradurre video in oltre 80 

lingue contemporaneamente, convertendo automaticamente doppiaggi, testi sullo 

schermo e sottotitoli nella lingua desiderata. Questo processo semplifica la 

creazione di contenuti multilingue, garantendo coerenza e precisione nella 

comunicazione. 

Un possibile prompt per AI Studios potrebbe essere: “Traduci e adatta il nostro 
video promozionale dall'italiano allo spagnolo e al mandarino, mantenendo la 
sincronizzazione labiale e adattando i testi sullo schermo alle specificità 
culturali delle regioni target.” 

Oltre alla traduzione, l'IAG facilita la creazione di avatar multilingue che possono 

comunicare direttamente con il pubblico nella loro lingua madre. Ad esempio, la 

piattaforma Elai consente di scegliere tra 80 avatar utilizzando oltre 450 voci in 75 

lingue, permettendo una personalizzazione dettagliata dei contenuti video per 

diverse audience.   

Un prompt per Elai potrebbe essere: “Crea un avatar che rappresenti il nostro 
brand e produca un messaggio di benvenuto in francese, giapponese e arabo, 
assicurando che le espressioni facciali e il tono vocale siano culturalmente 
appropriati per ciascun mercato.” 

La sincronizzazione labiale automatizzata è un'altra innovazione resa possibile 

dall'IAG. Piattaforme come HeyGen utilizzano l'intelligenza artificiale per adattare i 

movimenti delle labbra degli avatar al parlato tradotto, garantendo una 

presentazione naturale e coinvolgente. Questa tecnologia elimina la necessità di 

doppiaggi manuali, riducendo tempi e costi associati alla produzione multilingue.  

Un esempio di prompt per HeyGen potrebbe essere: “Genera un video in cui 
l'avatar presenta il nostro nuovo prodotto in tedesco e portoghese, 
assicurando che la sincronizzazione labiale e le espressioni siano fluide e 
naturali.” 

L'integrazione dell'IAG nella localizzazione video non solo migliora l'efficienza, ma 

assicura anche che i contenuti siano culturalmente rilevanti. Ad esempio, la ricerca 
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presentata in "Virbo: Multimodal Multilingual Avatar Video Generation in Digital 
Marketing" evidenzia come l'uso di avatar multilingue possa facilitare la produzione 

di video pubblicitari personalizzati per diversi mercati, superando le barriere 

linguistiche e culturali. 

Un prompt applicabile potrebbe essere: “Utilizzando il sistema Virbo, genera un 
video promozionale con un avatar che parla coreano e inglese, integrando 
elementi visivi che rispecchino le culture locali di ciascun mercato.” 

L'Intelligenza Artificiale Generativa sta rivoluzionando la localizzazione multilingue 

nella pubblicità video, offrendo strumenti avanzati per tradurre, adattare e 

personalizzare i contenuti in modo efficiente e culturalmente sensibile. Le aziende 

che adottano queste tecnologie possono ampliare la loro portata globale, garantendo 

al contempo una comunicazione efficace e rispettosa delle diversità culturali.  

 

Capitolo 25 
Il futuro dell'Intelligenza Artificiale Generativa nella pubblicità video 

L'Intelligenza Artificiale Generativa (IAG) sta rivoluzionando il settore della pubblicità 

video, offrendo strumenti innovativi che trasformano il modo in cui i contenuti 

vengono creati e distribuiti. Guardando al futuro, è evidente che l'IAG giocherà un 

ruolo sempre più centrale nelle strategie pubblicitarie. 

Un aspetto fondamentale è l'automazione nella creazione dei contenuti. Grazie 

all'IAG, i professionisti del marketing possono generare immagini di grande impatto 

visivo, video accattivanti e testi persuasivi in modo rapido ed efficiente. Questo non 

solo riduce i tempi di produzione, ma consente anche una maggiore 

sperimentazione creativa, offrendo la possibilità di testare diverse varianti di una 

campagna pubblicitaria per identificare quella più efficace.  

Inoltre, l'IAG sta democratizzando l'accesso alla produzione video, rendendo 

possibile per le piccole e medie imprese creare contenuti di alta qualità senza la 

necessità di costosi set o attrezzature professionali. Ad esempio, strumenti come 
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Sora di OpenAI permettono la generazione di video realistici a partire da semplici 

prompt testuali, abbattendo le barriere tradizionali della produzione video.  

Un possibile prompt per Sora potrebbe essere: “Crea un video promozionale di 30 
secondi per il nostro nuovo prodotto, evidenziando le sue caratteristiche 
principali e mostrando scenari di utilizzo quotidiano.” 

Un'altra tendenza emergente è l'integrazione dell'IAG nelle piattaforme di social 
media. TikTok, ad esempio, ha introdotto strumenti di generazione AI come 

Symphony, che assistono nella creazione di script pubblicitari, nella traduzione di 

video e nella realizzazione di avatar generati dall'IA. Questa integrazione consente ai 

brand di interagire in modo più autentico e creativo con le loro audience, sfruttando 

le potenzialità dell'IA per creare contenuti coinvolgenti e personalizzati.  

Un prompt per Symphony potrebbe essere: “Genera uno script per un video 
TikTok di 15 secondi che promuova il nostro nuovo servizio, utilizzando un 
tono informale e coinvolgente.” 

La personalizzazione avanzata è un altro ambito in cui l'IAG sta facendo la 

differenza. Analizzando in tempo reale i dati degli utenti, l'IA può creare contenuti su 

misura che rispondono alle specifiche esigenze e preferenze del pubblico. Questo 

livello di personalizzazione aumenta l'efficacia delle campagne pubblicitarie, 

migliorando l'engagement e la conversione.   

Tuttavia, l'adozione diffusa dell'IAG nella pubblicità solleva anche questioni etiche e 

legali. La capacità di generare contenuti altamente realistici potrebbe essere 

utilizzata per creare deepfake o diffondere disinformazione, mettendo a rischio la 

fiducia dei consumatori. È quindi fondamentale che le aziende adottino pratiche 

etiche nell'uso dell'IAG, garantendo trasparenza e autenticità nei contenuti prodotti.  

In conclusione, l'Intelligenza Artificiale Generativa rappresenta una forza 

trasformativa nel campo della pubblicità video. Le aziende che sapranno integrare 

efficacemente queste tecnologie nelle loro strategie di marketing saranno in grado di 

offrire contenuti più creativi, personalizzati e coinvolgenti, mantenendo un vantaggio 

competitivo in un mercato in continua evoluzione. 
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Capitolo 26 
Prepararsi all’adozione dell’Intelligenza Artificiale Generativa nel reparto 
marketing 

Per quanto l’intelligenza artificiale generativa (IAG) offra strumenti rivoluzionari per la 

creazione, la personalizzazione e la distribuzione di contenuti pubblicitari video, la 

sua integrazione efficace richiede molto più che semplicemente implementare una 

nuova tecnologia. Richiede una trasformazione culturale, una strategia chiara e una 

preparazione concreta dei team di marketing. Prepararsi all’adozione dell’IAG 

significa rivedere processi, competenze, ruoli e soprattutto approcci alla creatività e 

alla misurazione del valore. 

Il primo passo è comprendere che l’IAG non è una sostituzione della creatività 

umana, ma un suo amplificatore. Non è uno strumento che elimina il lavoro creativo, 

ma lo potenzia, lo velocizza e lo rende più accessibile anche a chi non possiede 

competenze tecniche avanzate. Per questo, all’interno dei reparti marketing, è 

fondamentale sviluppare una cultura della collaborazione tra esseri umani e 

algoritmi, in cui i professionisti imparano a formulare prompt efficaci, valutare 

criticamente gli output dell’IA e adattare le strategie in base a ciò che la tecnologia 

restituisce. 

In questo contesto, l’introduzione di nuove figure professionali diventa essenziale. 

Emergeranno ruoli come il Prompt Designer, responsabile della scrittura strategica 

delle istruzioni AI, o il Creative AI Strategist, che definisce quando e come utilizzare 

la generative AI in sinergia con le campagne già esistenti. Allo stesso tempo, anche 

le competenze trasversali — come l’etica del dato, la comprensione del bias, la 

gestione della reputazione digitale — diventeranno centrali per qualsiasi operatore 

del marketing che intenda lavorare con l’IAG in modo responsabile. 

Strumenti come Copy.ai, Runway, Descript e Synthesia richiedono oggi la 

capacità di scrivere prompt chiari e obiettivi precisi. Un esempio di prompt per 

Copy.ai potrebbe essere: “Scrivi una descrizione per il nostro nuovo spot video 
dedicato a un pubblico giovanile, tono informale, emotivo, con un invito 
all’azione finale.” Ma per ottenere un buon risultato, non basta il prompt: bisogna 

saper analizzare il pubblico, conoscere il tone of voice aziendale, prevedere le 
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possibili reazioni e integrare il contenuto AI-generated con altri asset di 

comunicazione già esistenti. 

Prepararsi all’adozione dell’IAG significa anche affrontare la questione 

dell’infrastruttura tecnologica. Molti strumenti richiedono integrazione con CRM, 

sistemi di content management, strumenti di analisi e automazione del marketing. 

Questo comporta investimenti non solo in tecnologia, ma anche nella formazione del 

personale e nell’aggiornamento continuo delle pratiche operative. Le aziende più 

avanzate stanno già includendo moduli di AI generativa nei piani di onboarding, nei 

workshop interni e persino nelle sessioni di brainstorming creativo. 

Una questione fondamentale è poi quella della misurabilità. L’IAG consente di 

generare rapidamente un gran numero di varianti di contenuti, ma questo moltiplica 

la complessità dell’analisi delle performance. I team marketing devono imparare a 

gestire A/B test continui, utilizzare metriche nuove — come il tasso di risposta 

emozionale — e integrare i dati qualitativi con quelli quantitativi. La capacità di 

leggere il comportamento del pubblico in tempo reale e tradurlo in decisioni guidate 

dall’intelligenza artificiale diventerà una competenza distintiva. 

Infine, nessuna preparazione può dirsi completa senza una riflessione sui principi 

etici. Come garantire che i contenuti generati rispettino le persone rappresentate? 

Come evitare la diffusione involontaria di stereotipi, fake news o manipolazioni 

percettive? Come mantenere la fiducia dei consumatori in un mondo dove il confine 

tra reale e sintetico diventa sempre più sfumato? Questi interrogativi non sono 

tecnici, ma culturali. E tocca ai professionisti del marketing affrontarli con 

responsabilità e lungimiranza. 

Prepararsi all’adozione dell’IAG non significa semplicemente acquistare uno 

strumento o implementare una funzione automatizzata. Significa trasformare il 

reparto marketing in un laboratorio di sperimentazione creativa, etica e strategica. 

Significa abbracciare l’innovazione come un processo continuo, costruire 

competenze nuove, ridefinire i ruoli e aprirsi a una collaborazione più profonda tra 

esseri umani e macchine. Solo così sarà possibile cogliere pienamente il potenziale 

dell’intelligenza artificiale generativa e costruire campagne pubblicitarie che siano 

non solo efficaci, ma anche significative, rispettose e orientate al futuro. 
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Capitolo 27 
Linee guida strategiche per Integrare l’AI Generativa nella comunicazione 
pubblicitaria 

Dopo aver esplorato le potenzialità e i casi d’uso dell’intelligenza artificiale 

generativa (IAG) nella pubblicità video, risulta evidente che l’adozione di queste 

tecnologie non può prescindere da una solida strategia. Integrare l’AI generativa 

nella comunicazione pubblicitaria significa rivedere le logiche tradizionali di 

storytelling, progettazione dei contenuti e gestione dei canali, trasformandole in un 

ecosistema adattivo e guidato dai dati. Una strategia efficace richiede 

coordinamento tra creatività, tecnologia e analisi, con l’obiettivo di produrre valore 

reale per il brand e il suo pubblico. 

Alla base di ogni strategia di successo c’è la capacità di utilizzare l’IAG in modo 

coerente con l’identità del brand. Troppo spesso, nella corsa all’adozione della 

tecnologia, i contenuti generati rischiano di diventare impersonali, non riconoscibili o 

fuori tono. L’intelligenza artificiale può generare migliaia di combinazioni, ma è 

responsabilità del team creativo selezionare, curare e finalizzare quelle che 

rispecchiano davvero la visione aziendale. Questo significa che ogni output dell’IA 

deve essere filtrato da una sensibilità umana, che garantisca l’allineamento con i 

valori, la missione e l’estetica del marchio. 

Una seconda linea guida riguarda la definizione degli obiettivi. L’integrazione 

dell’IAG non deve essere un fine in sé, ma un mezzo per raggiungere obiettivi 

misurabili: aumento del coinvolgimento, miglioramento della conversione, riduzione 

dei costi di produzione, personalizzazione dell’esperienza utente. Per ogni obiettivo 

devono essere stabilite metriche chiare e strumenti di monitoraggio. Strumenti come 

Google Performance Max o Meta Advantage+ possono essere integrati con 

contenuti generati dall’IA, permettendo test su larga scala e ottimizzazione 

automatica delle performance. 

Un esempio di prompt strategico per l’uso in Meta Advantage+ potrebbe essere: 

“Genera 5 versioni dello stesso video pubblicitario adattate per tre segmenti: 
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giovani genitori, utenti mobile 18-24, e professionisti over 40. Mantieni il 
messaggio chiave costante, ma varia tono, linguaggio visivo e call to action.” 

Una strategia efficace prevede anche la gestione della frequenza e della varietà dei 

contenuti. L’IAG permette di produrre moltissime versioni dello stesso messaggio. 

Questo offre l’opportunità di evitare l’ad fatigue, ossia la saturazione degli utenti 

rispetto a un annuncio ripetuto. Ma perché questo funzioni, è necessario strutturare 

piani editoriali dinamici, basati sull’analisi comportamentale e aggiornati in tempo 

reale. La generazione di contenuti non può più essere statica e mensile, ma diventa 

una pratica agile, modulare, reattiva ai dati. 

È altrettanto importante prevedere meccanismi di feedback continuo. L’AI non deve 

solo generare contenuti, ma imparare dai risultati ottenuti. Questo è possibile solo se 

i team marketing adottano un approccio data-driven, in cui ogni campagna è anche 

un esperimento. I prompt, i contenuti, i format, i canali vengono costantemente 

affinati sulla base dei dati raccolti. L’integrazione con sistemi di Customer Data 

Platform (CDP) o strumenti come HubSpot AI Content Assistant può facilitare 

questo ciclo virtuoso tra generazione, performance e apprendimento. 

Un prompt evolutivo per HubSpot AI potrebbe essere: “Analizza i tassi di apertura 
e clic delle ultime 10 email promozionali e genera nuovi copy per video email 
che migliorino il coinvolgimento nel segmento donne 35-50.” 

In ogni fase, la trasparenza deve essere centrale. I consumatori stanno diventando 

sempre più consapevoli dell’uso dell’IA nei contenuti che ricevono. È fondamentale 

comunicare chiaramente quando un contenuto è stato generato dall’IA, sia per motivi 

etici sia per costruire un rapporto di fiducia. Questo principio vale ancora di più 

quando si lavora con contenuti emozionali, che possono influenzare percezioni e 

decisioni in modo profondo. 

Infine, una strategia che integri con successo l’AI generativa deve includere una 

visione a lungo termine. La tecnologia evolve rapidamente, ma l’identità di marca 

deve restare solida. Le aziende devono costruire una propria cultura del prompt, 

investire nella formazione continua, sviluppare un ecosistema tecnologico flessibile e 

prepararsi a scenari futuri in cui l’AI sarà sempre più presente anche nelle interazioni 
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one-to-one, nel customer service, nella product experience. La coerenza narrativa 

non nasce più solo da un piano marketing, ma da un dialogo intelligente tra algoritmi 

e umanità. 

Integrare l’AI generativa nella pubblicità video non è solo una questione di strumenti, 

ma di strategia. È una trasformazione che tocca tutte le dimensioni del marketing: 

creativa, operativa, analitica e relazionale. Le linee guida devono essere flessibili ma 

rigorose, tecnologiche ma umane, ambiziose ma responsabili. Solo così l’uso 

dell’intelligenza artificiale potrà portare a una comunicazione pubblicitaria realmente 

innovativa, efficace e significativa. 

 

Capitolo 28 
Creare un ecosistema di comunicazione coerente con l’AI Generativa 

Nel mondo iperconnesso di oggi, i brand non comunicano più attraverso singoli 

messaggi o campagne isolate, ma costruiscono esperienze integrate che si 

estendono su molteplici piattaforme, dispositivi e momenti. L’intelligenza artificiale 

generativa (IAG) ha il potenziale di essere il collante invisibile di questo ecosistema, 

generando contenuti su misura, coerenti tra loro, ma dinamici quanto basta per 

adattarsi a ogni contesto. Tuttavia, affinché questo potenziale venga realizzato 

pienamente, è necessario progettare con cura un ecosistema di comunicazione 

integrato, che faccia dialogare tra loro tecnologia, contenuti e identità di marca. 

Un ecosistema coerente non si costruisce con una semplice replicazione del 

contenuto. Richiede una strategia narrativa unificata, in cui ogni touchpoint – dal 

video pubblicitario alla landing page, dal post sui social all’email personalizzata – sia 

parte di un racconto più ampio, coordinato e fluido. L’IAG permette oggi di creare 

versioni localizzate, adattate al canale, segmentate per target, ma serve una regia 

che mantenga coerenza nei messaggi e nei valori veicolati. Senza questa regia, il 

rischio è una frammentazione dell’identità del brand. 

Strumenti come Jasper AI possono supportare questa architettura narrativa, 

offrendo la possibilità di creare linee guida editoriali centralizzate e contenuti coerenti 
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lungo tutta la customer journey. Un possibile prompt per Jasper AI potrebbe essere: 

“Crea una serie di copy e script video per una campagna integrata composta 
da: un teaser video per Instagram, uno spot di 30 secondi per YouTube, un 
post testuale per LinkedIn e un’email promozionale, tutti ispirati allo stesso 
concept e tono di voce.” 

Un aspetto spesso sottovalutato è la modularità dei contenuti. L’IAG eccelle nella 

creazione di contenuti componibili, cioè brevi elementi narrativi – come intro, CTA, 

testimonianze, segmenti educativi – che possono essere combinati, remixati e 

adattati a diversi formati e piattaforme. Questo approccio modulare consente di 

costruire narrazioni flessibili, aggiornabili in tempo reale, reattive al comportamento 

del pubblico. Perché questo funzioni, però, ogni modulo deve essere pensato in 

funzione dell’intero ecosistema e con una coerenza semantica e visiva rigorosa. 

Un’altra sfida cruciale è la gestione dei dati. Un ecosistema alimentato dall’IAG 

richiede un flusso continuo di insight: dati comportamentali, analisi predittive, 

feedback qualitativi. L’integrazione tra strumenti di marketing automation, CRM, 

piattaforme di generazione contenuti e sistemi di analytics deve essere fluida. Solo 

così è possibile creare contenuti personalizzati che si aggiornano in base 

all’evoluzione delle preferenze e dei bisogni dell’utente. Soluzioni come HubSpot AI, 
Salesforce Marketing Cloud e Segment possono fungere da infrastruttura 

intelligente per orchestrare questi flussi. 

Un prompt per Salesforce potrebbe essere: “In base ai dati di interazione raccolti 
dal CRM, genera video script personalizzati per ciascun segmento, 
differenziando tono, livello di dettaglio e call to action.” 

Un ecosistema di comunicazione coerente non si limita alla forma, ma si estende 

anche al contenuto emotivo. Come abbiamo visto nei capitoli precedenti, l’IAG può 

essere guidata non solo da dati demografici o comportamentali, ma anche da 

modelli di intelligenza emotiva, capaci di generare contenuti in sintonia con lo stato 

d’animo del pubblico. Un brand che riesce a far percepire continuità emotiva tra un 

video su YouTube, un messaggio di remarketing su Instagram e un’email di follow-up 

trasmette fiducia, empatia e senso di presenza costante. 
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Naturalmente, costruire un ecosistema coerente implica una revisione dei flussi di 

lavoro. I team creativi, marketing e data analyst devono collaborare in modo più 

sinergico, adottando piattaforme condivise, linguaggi comuni e obiettivi integrati. La 

generazione automatica di contenuti non sostituisce questa sinergia, ma la rende 

ancora più urgente. Serve un patto editoriale interno, una cultura della co-creazione 

tra umano e artificiale, che dia valore sia all’intuizione creativa che alla precisione 

algoritmica. 

Infine, un ecosistema AI-driven efficace è anche capace di apprendere. Ogni 

contenuto pubblicato, ogni interazione ricevuta, ogni feedback degli utenti deve 

tornare ad alimentare l’intelligenza dell’ecosistema stesso. L’apprendimento continuo 

non riguarda solo l’algoritmo, ma anche i team coinvolti. È solo attraverso la raccolta 

e l’analisi sistematica di questi dati che l’ecosistema può evolvere, migliorare la 

pertinenza dei contenuti, rafforzare la coerenza narrativa e generare un impatto più 

profondo. 

In conclusione, l’AI generativa rappresenta la spina dorsale di una nuova concezione 

dell’ecosistema di comunicazione: più dinamico, personalizzato, integrato e adattivo. 

Ma la tecnologia da sola non basta. Serve visione, metodo, collaborazione e una 

capacità costante di riallineare la macchina narrativa alle aspettative in evoluzione 

del pubblico. Solo così sarà possibile costruire esperienze pubblicitarie capaci non 

solo di essere ricordate, ma di essere sentite come autentiche, pertinenti e coerenti. 
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